vo che la gelosia era 
intento. 
rimpiccolisce ! non sie- 
tel mio dito mi- 
andalo di ava, 
nto, signore, aj 
n? 


rbiti dall'or 


la signorina In- 

sta funzione? 
donata ? 

ho detto, è 

spinto; l'idea della 

inse in an mo 


ragionare, signor 
ipii, sot 


iretti, Jane, e pos- 


»aso Î0 accet- 
>. senza tema 
è io stessa ho 


na piccina ; nes- 
per me il vostro 
a si sente dolce. 


perti dal 
Amm 


[edizione di città 
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etal che Suggellate 


Settembra 
ndolli è 


THE E PER TAVOLA 
er 

Arriva freschissimo, 

TUTTI I GIORNI 
Si portano a domici- 
le ordinazioni supe- 
ri ad un Kilogramma. 
dita minima in 

zzeno 112 Kil 
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“e famiglie) — 
reno di Via 

sta) si 

mi lira 

Pro- 
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Le elezioni di Vienna 

T risultati delle elezioni nel II e IIl corpo elet- 
torale per la rinnovazione del Consiglio municipale 

di Vienna hanno confermato le previsioni degli anti- 
semiti e questi si sono assicurati sin d'ora 78 seggi 
su 138, nel nuovo Consiglio. Essendo quasi certo che 
anche nel I corpo elettorale gli antisemiti, oltrechè 
mantenere i vecchi seggi, ne toglieranno qualcuno ai 
progressisti, il dottor Lueger, loro capo, può già 
contare sin d'ora di essere eletto capo-borgomastro 
della capitale dell'impero austriaco. In quanto alla 
sanzione a tale nomina è tutta un’altra faccenda. 

La buona popolazione della città di Vienni ossia 
la piccola borghesia ed i piccoli negozianti che ap- 
partengono al III corpo elettorale, e gli impiegati 
governativi, i maestri e l'alta borghesia che appar- 
tengono al I corpo, hanno pronunciato chiaramente 
& colpì di scheda la condanna dell’ amministrazione 
comunale progressista ed il desiderio di tentare con 
un altro regime; ed è questo il fenomeno di cui bi* 
sogua tener principalmente conto nel giudicate lesi 
to delle elezioni municipali a Vieni 

Esaminando i risultati delle elezioni di martedì 
scorso del III corpo si scorge che, non ostante gli 
sforzi erculei dei capi del partito progressista e dei 
loro organi, Vienna ha dato 30,710 voti ai candi- 
dati antisemiti e soltanto 7348 voti ai candidati pro- 
gressisti. In tatti i XIX distretti sono stati eletti 
consiglieri antisemiti e nessun progressista e ciò che 
più monta si è che questo partito ha perduto la in- 
mere Stadt o la città interna, un tempo la sua cit- 
sadella 6 ché i candidati del partito antisemita fu- 
‘ono eletti persino nella Leopoldstadt, la rocca for- 
® del giudaismo. 

Furono quindi gli elettori progressisti e gli stessi 
israeliti che diedero il tra a favore dei candidati 
antisemiti ; mentre nelle elezioni del II corpo furo- 
no gli impiegati governativi, non ostante la re- 
sente circolare del ministro dell'interno Kielmansegg 
che ingiungeva di mantenersi estranei alle lotte po- 
litiche ed i maestri, che agevolarono il trionfo del 
partito del dottor Lueger. 

Si tratta adunque di una evoluzione completa del- 
la pubblica opinione a Vienna, compresi i più di- 
rettamente interessati — come i progressisti e gli 
israeliti — contro il liberalismo ed a favore — per 
lo meno di una restauratio ab imis dell’amministra» 
zione comunale di Vienna. 

Molte cause, cui abbiamo accennato giorni sono, 
hanno prodotto codesta evoluzione. 

Che un sistema di amministrazione il quale como 
il Liberale aveva in sè i germi della di 
come lo prova il distacco di coloro che lo sostene- 
vano abbia contribuito in parte ad affrettame la 
cesduta, è ormai fuor d'ogni dubbio. Ma è pure certo 
che vi ha contribuito principalmente, oltre il segno 
caratteristico del tempo dell'influenza, cioè, che va 
acquistando nelle masse il sentimento religioso, la 
corrente di riforme sociali rafforzata dal malcontento 
per le tristi condizioni econ»niche individuali e ge- 
nerali che è diretta contro quanto esiste. 

Ma più di tutto, i sentimenti della piccola bor- 
ghesia viennese e delle classi lavoratrici rispetto alle 
elezioni municipali sono sintetizzati in un foglietto 
volante che si dispensara a Vienna durante la lotta 
elettorale e diceva in dialetto: “ Nou sono nn li- 
berale - Non sono un clericale - Non sono un Anti 
- E neppur democratico - Sono un povero sarto = 
Faccio abiti per tutti - Sono un negoziante che non 
ha da mangiare - Un Friebeisiano ,. 

Friebeis è, come è noto, il commissario imperiale 
nominato dal Ministro dell'Interno nello scorso mag- 
gio, quando il Consiglio municipale fu sciolto; e che 
ha saputo dirigere tauto beno in questi mesi l'am- 
ministrazione della città di Vienna, da acquistarsi 
ura tale popolarità che del ,, Friebeis ,, i viennesi 
hanno fatto addirittura un'istituzione. 

Ed è in complesso per questa istituzione ossia pel 
commissario imperiale in permanenza nella Rathaus 
ed, in astratto per una buona amministrazione al- 
l'infuori delle lotte politiche (che dai Consigli mu- 
nicipali dovrebbero essere escluse) che gli elettori 
viennesi hanno votato in questi giorni. 

Molti elettori liberali ed israeliti hanno dato il 
loro voto ai candidati antisemiti sia nella speranza 
che l'imperatore ed il governo non diano mai la loro 
sanzione alla nomina a capo-borgomastro de! do'tor 
Uneger, sia nelia convinzione che gli'antisemiti tini» 
xcano per liquidarsi da loro. 

Nell'uno o nell'altro caso è sempre il “ Frìebeis,, 
lle può e deve salvare la situazione ed è perciò che 
e speranze degli elettori viennesi si fondano priuci- 
Jalmente su di esso. 

dui fici 


} amia po 
panza ei economia nazionale 

Se è vero ciò che i giornali del luogo ne 
dissero, l'on. Di Rudini nel Concilio di Ve- 
nezia, radunato per ricomporre i disordinati 
avanzi della destra dissidente, avrebbe di- 
chiarato che “ fin qui si è fatta troppa 
finanza e troppa poca economia , 
altri termini, egli avrebbe rimprovei 
governo ed alla maggioranza parlamen 
che lo sostiene, di aver data molta 
tanza alla questione del 
rio e piccola a quel d 
economica, la quale non si risolve — avrebbe 
conchiuso l'on. Marchese — con le imposte. 

Non è la prima volta che abbiamo udito 
o letto fa censura alla polit 
nanziaria del Ministero; nè sono stati. 
tanto i suoi e a metterla in 
lazione; vi hi 


e, ragi 
il pareggio del bilancio la qu 

ta dall’on. Di Rudini, perde notevolmente 
del suo valore pratico; tuttavia non sarebbe 
buono las la cadere; imperoccl rebbe 
fatale, a ni È 

nel pae: 


Certamente, come giustamente notava ieri 
la Perseveranza, diminuendo 0, meglio unco- 
ra, abolendo le imposte, l'economia se ne 
vantaggierebbe, ma dove finirebbe la finanza? 

E la ruina della finanza non trarrebbe 
necessariamente con sè quella dell'economia? 

Per restaurare la situazione economica di 
un paese occorrono mezzi molti e tempo 
lungo; imperciocchè un paese, naturalmente 

vero per scarsità di capitale e pochezza 

‘industrie, non può diventare ricco dall’og- 
gi al domani. 3 p 

Dove e come potrebbe il paese procurarsi 
cotestimezzi in misura sufficiente per unaefii- 


cace azione sullo stato economico del paese? 


Savie leggi sociali potranno, fino ad un 
certo punto, migliorare le condizioni dei la- 
voratori, che sono la grande massa della 
nazione; ma i benefici se ne farebbero at- 
ten<ere egli oneri per la finanza sarebbero 
immediati, nè sarebbero piccoli. 

La convalescenza economica del paese inve- 
ce di esserne sollecitata, ne sarebbe ritar- 
data, o, quanto meno, prolungata. 

Assestata, per contro, la finanza, assicu- 
curato il pareggio duraturo del bilancio, il 
credito risorgerà tosto e la ripresa del cre- 
dit) provocherà il ritorno di quei capitali 
che la sfiducia aveva allontanato; giacchè 
la questione economica, ridotta alla sua ul 
tima formola, è tutta quistione di capitali. 

Date all'industria il denaro copioso ed a 
buon prezzo € l'industria prospererà e, con 
l'industria, altresì prospereranno le condi- 
zioni del lavoro e l'economia generale di un 
paese. 

La prova, se avessimo potuto dubitarne, 
l'abbiamo sott'occhio. 

E' bastata l'energia, con la quale il Mi- 
nistero si è accinto a combattere il disavan- 
zo finanziario, perche la fede rinascesse ed 
il capitale, che si teneva nascosto, riap- 
parisse sul mercato. E. 

Bisogna essere ciechi o chiudere volonta- 
riamente gli occhi, per non vedere di quan- 
to è migliorata la situazione economica del 

aese da un anno in qua. Crede l'on. Di 

adini che, senza quella politica finanzi: 
rie, la quale, tagliando, con una mano, az- 
ditamenté nelle spese, ed imponendo, con 
l'altra, anche più arditamente nuovi tribu- 
ti, ha restitutito i} reggio ad un bilan- 
cio, che contava il disavanzo a centinaia di 
milioni, il valore della rendita pubblica, 
malgrado la maggiore imposta, sarebbe au- 
mentato di venti punti e che il denaro 
straniero sarebbe ritornato a cercare da 
questa parte delle Alpi un utile ed onesto 
impiego? 

Volere, pertanto, dare la precei 
questione economica sulla finanz 
gnifica i e da dove si deve 
mente finire. 

Ristabiliamo innanzi tutto il credito na- 
zionale. Il resto verrà naturalmente da sè 

i farà aspettare lungo tempo. 


Politica e Diplomazia 


(N) Copennghen, 24, ore 13,10,— Il Re Cri- 
stiano è completamente ristabilito in salute. 

Fegli ha preso parte, col Redi Greca, col prin 
cipe di Galles © con altri principi suoi parenti, 
a una partita di caccia organizzata nei dintorni 
di Bernstorf. 


(N) Stoccolma, 24, ore 19,40. — Il conte di 
Gylienstolpe, ora segretario generale al Ministe- 
ro degli affari esteri, andrà il 1 novembre ad ce 
cavare il suo nuovo posto di ministro plenipo- 
tenziario svedese nel Belgio e nei Paesi Bassi, 
in luogo del signor de Burenstam, che si ritira. 


(N) Madrid, 24, ore 1420, — L'arciduchessa 
Elisabetta è arrivata a San Sebastiano dove si 
tratterrà qualche tempo presso sua figlia, la Re- 
gina Reggente. 


Parigi. — Si ha da Tangeri che il Governo 
marbechino ha riconosciuto ufficialmente il vice- 
console inglese a Fe 


(N) Bologna, — Proveniente da Ve- 
ja è giunto il principe Antonio d'Orléans, fi- 

glio del fa Duca di Montpensier. 

s 24. — Il Re di Portogallo farà 

rossimamente nn viaggio presso le varie Corti 
ropa, e comincerà il sno giro da quella di 

Spagna, passando quindi in Italia. 

— Le elezioni generali avranno luogo il 17 no- 
vembre, 


(8) Parig], 24 — Il Presidente della Repub- 
blica, Felix Faure, ha conferito il Gran Cordon 
dell'ordine della Legion d'onore al Principe 
cola di Grecia ed al generale russo Dragomirofî. 


($) Parigi, 24. — Il Nunzio pontifici 
Ferrata, visitò ieri Re Leopoldo dei Belgi. 
La visita ha durato mezz'ora. 


LEZIONE MERITATA 


Il cittadino Antonio Fratti, il quale fa l'ora- 
tore designato per la visita di domenica a Men- 
tana, ndo che pochi avevano seguito, fin là, 
Jni € i suoi correligionarii politici, ne mosse la- 
gnanza apertamente ; e noi diremo anche impra- 
dentemente perchè certe diserzioni, nell 
di un partito si deplorano intimamente, ma non 
si strombazzano ai quattro venti. 

Egli attribui le molte assenze alle volgarità e 
alle piccinerie del momento. Voi rivolgendosi ai ga- 
ribaldini che si trovavano presenti — e non nu- 
merosi neppur essi — disse loro: “ gnai se la 
vostra camicia rossa dovesse diventare una livrea!, 

In che consistano le volgarità e le piccinerie 
deplorate non sappiamo e non siamo curiosi di 
saperlo ; ci è cosa molto più facile a indovinare, 
invece, ciò che sia la Zire nella quale il citt 
dino Fratti non vuole si converta la camicia 
rossa. 

Per lui e per chi la pensa come lui, la cami- 

i dev'essere l'ambiema dell'ostilità alle 

i r garibaldino dev'es- 


sero 

ve e operare in a quelli 
che accettarsero sinceramente un'Italia monar- 
chica ! 

E' questa una scuola politica rivoluzionaria 
come un'altra. 

Ma, fortunatamente, non sembra gessere rite- 
nuta ‘come la migliore da tutti i garibaldini, e 
specialmente da quelli che presero — nel tempo 
— il fucile, arrischiarono la vita e sparsero il 
loro sangue per fere l’Italia e non per fare pre- 
cisamente la repubbli 

Che vi siano moltissimi fra essi che dissentono 
assolutamente dal cittadino Fratti, e non temono 
il suo vae slis, lo si è veduto lunedi mattina — 
cioè all'indomani del pellegrinaggio di Mentana 
— sul piazzale del Macao, allorchè il Re vi si 
recò per passare a rassegna i reduci di tutte le 
battaglie combattute per l'indipendenza e per 
l'unità della patria.» 

Numerosi erano i garibaldini colà convenuti; 
e ognuno che abbia assistito a quella patriottica 
festa ha potato vedere coi propri occhi e udire 
coi propri orecchi gli [slanci di entusiasmo coi 
quali quei vecchi soldati di Giuseppe Garibaldi 
accolsero e salufarorio i reali. 


Quelle braccia vestite di panno rosso chesagi- 
tavano i rossi berretti, quelle grida di Viva s? 
Re! Viva la Regina! Viva Savoia! hanno strappato 
lagrime di commozione ai presenti. 

Ora noi ci permetteremo di chiedere al citta» 
dino Fratti quale terribile punizione egli e i 
suoi amici repubblicani riserbino a quei gari- 
baldini del Macao i quali — rettoricamente par- 
lando — hanno cambiato in livrea la camicia 
rossa, 

Mentre attendiamo che ce lo voglia dire, dire- 
mo noi a lui francamente, il pensier nostro; ed 
è che quei garibaldini i quali festeggiarono in 
modo così straordinario i rappresentanti della Mo- 
narchia italiana gli hanno dato una lezione che 
nessuno oserebbe dichiarare immeritata, 

Sarà stata una lezione perduta per Ini © per i 
suoi; ma non andrà certamente perduta per quei 
monarchici paurosi, i quali sogliono attribuire al 
partito repubblicano, in Italia, una forza che non 
ha, e non può avere. 


Il discorso Crispi a Parigi 


(N) Parigi, 24, ore 11. — L' Estafette, com- 
mentando il discorso dell'on. Crispi, biasima que- 
sti di non aver rispettata la memoria degli zuavi 
pontifici, che appartenevano alla vecchia razza 
francesi 

Soggiunge che non è con delle orgio di chau- 
vinisme che Crispi calmerà le sofferenze dell’Ita- 
lia e aumenterà il suo prestigio davanti all' Eu- 
ropa. * 

‘unità territoriale dell’Italia non basta 
gna che sia completata dalla conciliazione degli in- 
ieressi laici coi religioni, cioè dall'unione morale. 
- 

Il commento e venuto in ritardo, ma è quale 
potevamo aspettarcelo dalla cortesia dei nostri 
buon vicini, che, malgradoi le tenerezze dei radi- 
cali di quì, non lasciano sfuggire occasione di 
mostrarci la loro grande simpatia. 


L'ltalia in Africa 
Il generale Arimondi visita il Tigrè. 


Adigrat, 4 — Oggi è partito per Adua il ge- 
nerale Arimondi, la cui venuta în Adigrat impres- 
sionò favorevolmento i nostri bravi capi © lo popo- 
lazioni, che la interpretarono come novella prova 
della stabilità della nostra occupazione e come segno 
che saranno presto liberati dalle prepotenze che ras 
Mangascià continua a commettere sulle strade o nelle 
provincie di frontiera, per mezzo di gruppi che sca- 
tens, or qua or li, elndendo la nostra vigilanza in 
questa stagione difficilissima. 

Prima di partire il generale Arimondi rivolse me- 
ritate parole di elogio al maggiore Toselli ed a tutti 
gli ufficiali ed i capi servizio che coadiuvarono quel 
distinto ufficiale a trarro in pochi mesi dal nulla 
una solida base a difesa della Colonia ed a minaccia 
dèi provocatori. 


- 


Adua, 5 — Giuse qui Innedì il generale Ari. 
mondi coi soliti ufficiali al seguito. Da Adigrat lo 
accompagnarono per lungo tratto nficiali e capi di 
quel presidio. Lungo la via i capi edil clero si pre- 
sentarono 8 fare omaggio. Al confine dell'Entisci) lo 
attendeva Lig Abrahà, quel fratello di Debeb che 
per due anni fu nell'Istituto internazionale di To- 
rino, da poco nominato espo di quella provincia, 
Egli parla correttamente l'italiano ed ha qualche re- 
miniscenza dei costumi o dei modi europei. Ad un'ora 
da Adua erano schierate le truppe di quel presidio 
e le bando in servizio del Tigrè. 

Presso il nuevo ponte, costruito. sul Mai Goga dal 
tenente Bovis, era il clero coll'Esceghiè Teofilos, in 
pompa magna, nonostante la pioggia serosciaute, In- 
tono all’altura di Fremona, resa più formidabile per 
i nuovi afforzamenti ereativi, sorgono gli accam 
menti degli ascari © delle bande, cha da lontano dic: 
no l'illusione di una grande città abissina. Alla sera, 
pranzo di presidio, a cui assisteva auche Mercatelli 
che, fra una corrispondenza e l’altra, ha trovato mo- 
do di creare un interessantissimo orto sporimentale. 


Più tardi si fece l'inaugurazione del nuovo circo- | 


lo, graziosò locale dell'apparenza di uno chalet sviz- 
zero, opera di quel valente ingegnere che è il tenen- 
te Borra, e che fu addobbato con gusto veramente 
artistico dal tenente Silvestri. Parlarono applauditi 
il magg. Ameglio, che colse l'occasione per regalare 
al tenente Sapelli, a neme dei compaggni, la croce di 
cavaliere, e il capitano Pinelli presidente del circolo, 

La venuta del Generale ha qui portato il bel tem- 
po, desiderato dopo un periodo non b:evadi più 
torrenzi risparmio la deserizione dei soliti ri 
cevimenti di capi e clero che îl Generalo non ha pu- 
tuto evitare, e delle visite da lui fatte alla truppa 
ed agli accampamenti. 

»rtantissimo avvenne sabato in A- 
cenno di volo e sul quale mi riservo 
di ritornare in altra mia. 

L'Ecceghiò Teofilos, avuta notizia degli intrighi 
delle missioni ni allo Scioa, nella sua qualità di 
capo disciplinare teologico del clero dell'Etiopia, ha 
creduto di fare un bando per porre în guardia le 
popolazioni contro il pericolo che sta correndo la 
religione cofta. 


Il vecchio Heceghiè, nella sua veste di raso e oro ! 


(dono del Guvematore) che faceva meggiormento 
Spiccare la maestà della sua faccia intelligente, at- 
torniato dal clero di Axum e d'Adua, si presentò sul 
pubblico mercato gremito di più migliaia di perso- 
ne, e dopo avere solcanemente iutomato i salmi di 
Davide, parlò al popolo, producendo in tutti la più 
grando impressione, Ricordò che re Giovanni, so- 
stegno della fede, morì per essa a Metemma; rap- 
presentò gli italiani come difensori di questa fede 
perla quale combatterono al Agordat e Cassala, di- 
chiarò i russi ingannatori non aver altro intento che 
cambiare la religione dell Eticpia, scagliò contro 
essi, e contro chiunque farà causa comune con loro, 
l'anatema 

Questo bando sarà ripetuto in tuite le chiese dol- 
l'Etiopia e non mancherà di destare grande impres- 
gione e diffidenza contro russi. 


Le razzie di Mangascià. 


Continna l'agitazione provocata da ras  Manga- 
sciù, ormai ridotto a fare il bandito sulle strade, 
razziando i poveri contadini inermi e le carovano 
che sono taglieggiato in tutti î modi, Giorni addie- 
tro nel Tembièn i partigiani del ras ebbero la peg- 
gio in una searamuccia con uno dei mostri capi. 
Tutte lo persone che vengono dal campo del rasaf- 
fermano che vi è molta paura degli italiani ed un 
testimonio oculare racconta che l'ultima domenica di 
agosto, essendosi sparsa la voco che gli italiani si 
avanzavano, î guerrieri del ras, che fino a quel mo- 
mento averano fatta fantasia di guerra esaltando le 
proprio gesta, si sparpegliarono fuggendo più presto 
di quello. che non faccia uno stormo di passeri quando 
scorgono il falco, 


LE FESTE DEL XX SETTEMBRE 


In piazza di San Pantaleo, iermattina alle 11,, 
fa inaugurato il monumento, eretto a cura dello 
Stato, alla memoria di Marco Minghetti, 

Sulla piccola piazza era stato costruito in giro 
un ordine di palchi, sormontato da bandiere dai 
colori nazionali: di fronte al monumento si leva- 
va la tribuna per le autorità, addobbata con pan- 
neggiamenti di velluto e frangie d'oro. 

Fin dalle prime ore del mattino le vie che si 
incrociano colà furono occupate dalla folla. Le 
finestre erano gre- 
mite di belle signo- 
re: quelle del Mi- 
nistero dell'interno 
ornate con parati ed 
arazzi. 

La truppa chio- 
deva gli sbocchi. 

Verso le 10 co- 
minciarono a giun- 
gere le antorità. 

Notati i ministri 
Boselli, Morin, Bac- 
celli, Mocenni , Si 
racco, Blanc, Ba: 
razzuoli; parecchi 
sotto-segretarii di 
Stato, il Prefetto, 

‘chese Guiccioli, 

Biancheri, l'on. 
Tabarrini, il presi 
dente del Senato on. 
Farini, con i colle- 
ghi della presiden- 
za on. Canizzaro 0 
Fabrizio 
l' ufficio 


chiaro-Aprile, Chi- 
naglia, Snardo, De 
Riseis, Giordano-A- 
postoli, il gen. Ore- 
ro, comandante la 
divisione militare di 
‘Roma, l'on, Bonghi 
e l'onor. Finali, il 
principe Ruspoli coi 
membri della Giun- 
ta, il conte B. 

schi, vice-presid 

te del nostro Ci 

siglio provinciale, 
col cav. Aureli e 
cav, De Gregori. 


Il monumento a Marco Minghetti. 


rale, che può avere valore di eloquente insegna: 
mento, acciò le virtà dei padri discendano’ pel 
rami delle nuove generazioni. 

Dopo aver celebrata la memoris di Garibaldi, 
che seppe infondere nelle moltitudini la fede nell 
vittoria e Cavour che dai vecchi rottami del pas- 
sato, riuscì ad evocare un' Italia nuova, bella di 
gioventù e di speranze e la fece accettare all'Ea- 
ropa trasognata, siamo oggi qui convenuti ad ono« 
rare Marco Minghetti, al quale la patria ricono« 
scente decretò l'o- 
nore di un pubblico 
monumento. 

E sta bene che 
il nome di Min- 
Lr segua quello 

i Cavour. peroht 
cooperatore efficace 
e continuatore fede 
lo della politica del 
grande statista, 

Non siamo imme- 
morì del passato— 
soggiunse— L'unità 
italiana ebbe varie 
fasi prima di con 
cretarsi in un gran 
fatto che sbalordì « 
4 contemporanei 

__L'illustre oratore 
riassonso allora a 
grandi linee il per- 
corso dell'idea ni: 
taria dal 1848, quan- 
do l'unità d' Italia 
era il primo desi- 
derio e l'altimaspe- 
ranza al 1859 quan- 
do colpita a morte 
fa raccolta nell'I- 
talia | centrale da 
Farini e da Rica» 
soli, deplorando a 
tale proposito che 
ancora non sfà sor- 
to un monumento 
allamemoria di que- 
st' ultimo, 

Eseguendoil pro- 
cesso storico della 
grande idea riaffer- 
mata dal grido di 
guerra del capitano 

opolare,sanzionata 

plebisciti, dimo» 
stra quanta parte a- 


Vi erano ‘anche 


vesse avuta Marco 


il sindaco di Bolo- 


Minghetti nella 


gna, cav. Dall'O- 


grande epopea del 


glio, col professor 


risorgimento nazio: 


D'Apel, rappresen == 
tante il Consiglio == 
provine.di Bologna. 

Verso le 11 giunse Donna Lanra Minghetti ac- 
compagnata dal principe di Camporeale, accolta 
dalle autorità presenti da speciali dimostrazio- 
ni di simpatia. 

Poco dopo insieme al comm, Pinelli, giungeva 
l’on, Crispi. 


Intanto a piedi del monumento erano state de- 
te splendide corone inviate da Donna Laura 
inghetti, dall'Accademia dei Lincei, dal Comu- 
ne di Bologna, dal Consiglio proviaciale di Roma. 

Presso il palco reale — oltre i vigili in alta 
tennta — prestavano servizio d'onore 1 superstiti 
di Bologna in divisa, al comando del loro presi- 
dente cav. Bignami, 

Alle 11 precise uno squillo di tromba annunzia 
l'arrivo dei Sovrani. 

Le LL. MM. accolte da unanimi fragorosi ap- 
plausi, sono incontrate a pie' della tribuna reale 
dall’on. Crispi e dalle altre autorità presenti. 

Il concerto comunale suona la marcia reale. 

S. A la Regina indossa una splendida toilette 
crema ornata di pizzo antico con maniche di 
tulle: ha un cappellino bianco con fiori verdi 
bianchi © lilla, elegantissimo. 

S. M. il Re a S. A. R, il principe di Napoli 
vestono in borghese. 

‘Accompagnano i Sovrani la principessa di Vil- 
lamarina, la principessa di Venosa e contessa di 
3; il generale Ponzio Vaglia, il conte 

di Laiatico, l'ammiraglio 
Ferdinando Gnuiccioli ed i 
cerimonieri ed ufficiali di servizio. 

S. ML la Regina appena scorge Donna Lanra 
Minghetti le mnove incontro, abbracciandola e 
baciandola, mentre S. M. il Re saluta affettuo- 
mente le autorità presenti. 

intanto ad uno «<tillo di tromba calano le tele 
che ricoprono il monumento. 

Un applauso unanime trazoroso si leva da ogni 
parte ed il concerto municipale intuona la marcia 
reale. 

Il monumento illuminato dai raggi di uno splen- 
dido sole autannale apparisce in tatta la sua ma- 
gnificei 

Il piedistallo è formato da un impiantato sul 
quale no quattro gradini e agli angoli quat- 
tro cuspidi con base bagnata a punta di diaman: 
te, Sul lato anteriore del dado sorge un bellissi 
mo gruppo in marmo simboleggiante “ la Politi 
ca e il Popolo. , Si compone di una donna sedu- 
ta che sostiene ‘aperto con la sinistra un libro 
sulle ginocchia, con la destra abbraccia per la 
vita un giovane, il quale sorregge una bandiera, 

Sopra questo grppo leggesi il solo nome Mar- 
eo Minghetti, cui sovrasta in rilievo sul marmo 
la Stella d'Italia. 

Nella e iore del dado posa una carta 

in bronzo, intrecciata con una 


questa allegoria è incisa la scritta ‘ Monu- 
nto di riconoscenza nazionale decretato dal Par- 
lamento con legge 18 giugno 188: 

La statua ci presenta l'illustre statista ed ora- 
tore nell'atto di pronusciare uno di quei suoi di- 
scorsi che sono rimasti celebri nella nostra sto- 
ria parlamentare, Minghetti è in piedi col brac- 
cio destro ua po' sollevato come a gesto oratorio 
e tenendo nella sinistra un manoscritto. 

L’assieme della figur» è simpatico e disinvolt 
la somiglianza è moltissima. La cosa più indovi 
nata è l'espressione del volto che si sente ani- 
mato dalla eloquenza della parola. 

Le LL. MM. si trattennero alcuni minuti ad 
ammirare con compiacenze îl monumento, mentre 
5. M. la Regina, contemplando la statua, doman- 
dava a Donna Lenra : 

— Somiglia molto? 

— Mo!to — rispondeva l'illustre donna, visi 
bilmente commossa, 


“on. Tabarrini prendeva quindi la parola : 
Sire — disse egli — Onorato dell'ufficio di 
presiedere la Commissione reale che DT) l'ere- 
zione del monumento, sento il dovere di prelu- 

dere con brevi parole. È z 
Fa sapiente consiglio — continuò — di unire 
alle feste nazionali commemorative il culto degli 
nomini iliustri cpi dobbiamo una patria. Così agli 
Ì entusiasmi popolari si diede nn’alta direzione mo- 


ZI nale e con gli scritti 

= e nei consigli della 

orona e nel Parla 

mento dove la sua parola ornata, eloquente era 
ascoltata ancqo dagli avversari. 

È coneluse: Marco Minghetti abbandonò il po- 
tere dichiarando in Parlamento di lasciare il bi-, 
lancio-pareggiato, l'Italia in buone relazioni con' 
le potenze, îl paese se non soddisfatto, tranquil- 
lo. Credo che ogni nomo di Stato vorrebbe augu- 
rarsi di consolare la sua caduta, lasciando un 
eguale testamento, 

Grandi applausi accolsero la fine del. discorso 
dell’on, Tabarrini, 


Discorso dell’on. Finah 


Magnanimo Re, Graziosa Regina, Bene ‘amato 
Principe! \ 

Fra tanti egregi uomini, che furono suoi colleghi; 
nello Accademie, nel Parlamento o nei Consigli del- 
la Corona, perchè fu dato a me l’enorifico incarico di: 
parlare oggi di Marco Minghetti davanti allo Maes®' 
Vostre ed a Vostra Reale Altezza in messo ai rap-| 
preseutanti il patriottismo di tutta Italia oggi in! 
Roma convenuti? Perchè fui suo fido collaboratore 
in vari uffici, perchè fui amico di lui e non della 
#08 fortuna, e ne raccolsi le ultime parole e ne vidî 
l'estremo respiro; perchè mantenni fedo aî quei gran- 
di principii di libertà che egli professava per fntta 
la vita. 

Marco Minghetti non è uno di quei nomi che per 
l'indole dell'uomo e per la qualità dello gesta ds 
esso compiuto possa commuovero fortemente il sen- 
timento popolare; come quei duo grandi ai quali 
sono stati eretti i monumenti sullo altaro del Gia- 
nicolo ed avanti al sorgente palazzo di giustisia ; 
ma è ragione che la statua sua sorgesse in Roma, 6 
sia inaugurata duraute il primo giubileo del gran 
fatto, che compiva ed assodava l'Unità d'Italia, 

Egli nel 1856 fu cooperatore al conte di Cavour 
nel preparare gli atti ed i documenti della Questio- 
ne Romana ed Italiana, che presentata al Congresso 
di Parigi, fu il primo passo per rendere possibile 
l'Italia idealo dei pensatori, dei poeti e dei martiri 

fu suo consiglio ed aiuto in quella politica 
non s0 se più accorta 0 audace che condusse alla 
guerra d'indipendenza del 1859, e due anni dopo 
alla costituzione d'Italia in Unità di Regno eragli 
collega al fianco în quella memorabile tornata del 
27 marzo 1861, nella quale il grande ministro pro- 
clamò Roma, capitale d’Italia, designata dalla storia 
e dal diritto e dal sentimento nazionale. 

Dappoi, essendo lui stesso presidente del Consiglio 
dei ministri, fu fatte quella Convenzione del 14 set- 
tembre 1564, che potò essero in altri aspetti diver- 
samente giudicata, ma che per certo allontanava la 
bardiera 6 le armi straniere da Roma; e infine nel 
1870 quando egli era ambasciatore straordinario a 

ienna di là esortava il Governo del Re a rompere 
gli indugi ed a portare risolutamento la bandiere 
d'Italia in Campidoglio, 

Marco Minghetti finì nel 1886, deputato al Parla 
mento, la sna vita mortale a Roma, dove quarante 
anni prima aveva cominciato la sua vita politica, dap- 
prima consultore di Stato per la provincia di Bolognt 
e quindi ministro del Governo costituzionale pon: 
tificio. 

Questo inizio della sua carriera politica gli fu ui 
giorno ingiustamente rimproverato in Parlamonta 
Chi può dimenticare l'entusiasmo destato in Italia ( 
nel mondo da Pio IX nei primordi del suo pontifi. 
cato, e la fede, l'amore e le speranze che si erano 
raccolte i al suo nome? Era poi necessario fax 
re l'esperienza della impossibilità di innestare il priu» 
cipio liberale e laico sul vecchio tronco del princi- 
pato temporalo dei papi o di farne un istituto na 
zionale, B # 

Quando il Pontefice rispose con un rifiuto agli ita 
liqui che lo avevano acclamato loro redentore, Min- 
ghetti, dimessosi dal Governo, lasciò Roma è corse 
al compo di Re Carlo Alberto. Militò nell' esercito 
regio onoratamente nel 1848 e nel 1849, € di questa 
sua fase di vita militare singolarmente si compiace- 
va, che lo vedemmo, presidento del Consiglio 
dei ministri, cavalcare nel seguito di Re Vittorio È- 
mannelo nella semplice divisa di ufficiale dello stato 
maggiore, 4 

rostrata la fortuna d'Italia, a Novara, a Roma, a 
Venezia e dapertutto, egli si raccolse a_ vivere pi 
vato nella nativa Bologna, donde fu tra i primi eil' 
più autorevole ad additare la Croce di Savoia, come 
simbolo di speranza alle popolazioni dello Stato ro- 
mano, ricaduto nella più misera servità e ad inse- 
gnare che la fedo dell'avvenire doveva eesere ripo- 


sta nel Pigmonto © nel auo generoso Ra. 
Alieno di pabbllki mbgozi riprese con maggiorein- 


tensità gli studi ai quali aveva l'ingegno meraviglio” 
sunente disposto, si arricchi della più alta od eletta 
dottrina; onde potè serivere lodati libri di economia, 
di politica 0 di arte: e, fatti maturi i tempi, potè 
pigliare seggio fra i primari uomini di Stato; il pri 
mo seggio nel Parlamento nazion 

Fu quattro velte ministro e due volte presidente 
del Consiglio e capo del governo, Ministro dell’in- 
terno presentò il più vasto e completo progetto di 
ordinamento amministrativo, vero monumento di ci- 

nbra ora, dopo molte non 

e, volersi ricorrere per desiderio di me- 

glio. Ministro di agricoltara e commercio fece savi 

ed utili provvedimenti per il credito, le banche,l'in- 

» tecnico. Ministro derle finanze e tesoro 

propose e sostenne con efficace eloquenza ponderosi 
ed utili provvedimenti legislativi: amministrò ci 

fruttucsa severità; parco nello spendere, studioso di 

agnì incremento di entrata, cc è il 18 mar 

1876 potè dare al Parlamento l’annunzio verace.che 
dopo tanti sforzi e tanti sacrifizi cia raggiunto il 
pareggio reale fra l'entrata e la spesa dello. Stato, 
Ma il fausto annunzio non gli procurò favori, che 
anzi fu quello l’altimo giorn» del suo ministero, ed 
egli prevedendolo, alzò quella sublime 6 patriottica 
invocazione, riferita dall’illustre oratore che mi h 
preceduto, che sarebbe stata gran ventura se i suoi 

meeessori lo avessero spesso ricordato. 

In tatti gli alti uffici che egli sostenne Jasciò trae 
ie luminose della supienza. Delia rettitudine 
a0n parlo nto fu: tempi corrotti può pa- 
tere un merito, ‘mentre ln rettitudine è merumente 
an dovere, 

Balzato per sempre dal potere, diede la instanca- 
Vile sua operosità in libri meditati sulle più ardenti 

ni politiche del tempo, e al Pa ent», nel 

più gravi ed ardui arssoment: a vita 

della sua parola e la luce della sua dottrina, anche 
quando morbo inesorabile lv disfacen 

L'ultimo argomento che egli trattasse fa quello 
dalla perequazione fondiaria, 6 quando egli parlava 
aiano in tutta l'assemblea parea più ivo di quel 
morent 

La vita politica italiana non ha avuto spirito più 
colto ed equanime, nè il Parlamento ha avuto più 
eloquente oratore. Anzi, per universale consensi 
gli è riconosciuto il maestro della eloquenza parla 
mentare : eloquenza alta, sobria e serena, che non 
si pasceva di parole, ma di idee nobilmente espresse, 
aliena da jutemperanze ed esagerazioni come schiva 
d'ogni volgarità e bassozza 

Uomo e cittadino fu Marso Minghetti esempio di 
semplice, modesto € costume; uomo di Stato, 
fu sollecito soltanto del pubblico bene, sempre osse- 
quente alle loggi; e nella sua devozione al Re ed 
alla patria, fiducioso nei progressi civili e politici e 

ioramenti economici e sociali. ai quali fino 
all’ ultimo vrno del viver suo contribuì efficace» 
mente co coll’opera e con gli scritti. 

Questa. statua fa eretta per volontà del Ke e del 
Parirmento, interpreti della riconossenza nazionale, 
some ha pur detto colla consueta elegunza il sena 
tore Tabasrini — vice-presidente dellu U'omumissione 
reale. 

I romani antichi decretavaro anch'essi questo su- 
premo onere ai cittadini illustri in guerra © in pace 
e bencmeriti delin Repubbl 

Ma questi monumenti neu sossero € non sorgono 
soltanto per onorare i defunti. Alla presente e alle 
venture età Marco Minghetti in quella sua imagiue 
è è sarà vivo e apirante esempio di civile sapienza 
è di politiche virtà. 

Prese infine la parola il sindaco principe Rn- 
apoli 

Meritamente — disse egli — il Parlamento i- 
taliano volle decretare, che in Roma sorgesse un 
monumento in memoria di Marco Minghetti, di 
Ini, che patriota e soldato tenne vivo tra la 
ventà del suo prese il culto della 
scrittore detto egeniale, insigne statista ed eco- 
nomista, principe degli oratori parlamentari. 
Egli, nno dei migliori ornamenti della ‘vita 
pubblica italiana, nobitità la lotta politica e set 
bene nomo di partito, grandezgià al disopra d 
gli odii personali con la sua figura eletta di gen- 
tiluomo, da tutti riverito ci ammirato. 

Con l'esempio preelaro della serenità del & 
spirito è dell'elevatezza dei suoi pensieri, insie- 
me ad altri insigni, tenne alti la dignità ed îl 
prestizio della tribuna parlamentare ed elevò 
sempre gli atti di governo all'altezza dei princi- 
pii ed al sentimento della libertà, 

Amico e collaboratore di Cavour, partecipò al- 
l'opera sua, e sopra di lui auche si riflettona i 
grandi successi del pensiero © dell'azione italian 
nella conq i indipendenza è della unit 

'urigi nel Congresso del ‘56 
e fa continnatore di quella politica che condusse 
l'Italia a Romn, 

Mente poderosa, educata alla religione del do- 
vere, se:vi il l'e è la Patria col più esemplare 
disinteresse e fa una delle più nobili e simpati- 
che figure che abbians illustrato con 40 anni 
Vita pubblica la storia del nostr» nazionate ri- 
sorgimento. 

Roma - concluse - conserve: à gelosamente questo 
monumento, esaltante che la memoria di M. Min- 
ghetti s°a tramandata ai posteri insieme n quella 

lei grandi che col valore delle armi e delia scien- 

con virtù e forsa di patrivttisuo 0 col senno 
politico contribuirono alla grandezza della nostra 
patria italiana, ( Virissimi applaus), 

Donua Laura Minchetti, profondamente com- 
mossa, ki asciuga le lacrime, mentre strinze la 
mano ai vari oratori. 


Il notaio Delfini dà poscia lettura dell'atto di 
zonsegna del monumento. 
Eccone il testo: 


Reguando Suà Maesti Umberto I, per grazia di 
Dio e volontà della Na: 
Re d'Italia. 


Con legge del Parlame.to 19 giugu» 1887, nume- 
ro 4626-59, veniva deliberata l'erezione di un mo- 
numeuto in Roma a Marco Minghetti, e la Commi 
zione reale, elevatolo, cogliera l'occasione della pa 
trivttica ricorrenza del quinto lustro delia liberazio- 
ne di Roma per farne l'inaugurazione. Quindi oggi, 
24 settewbre 1895, sulla piazza di S. Pantaleo, in 


MX. il Ke Umberto I e Regina Marghe 
ita di Savoia, nonchè $. A. R. il Principe ereditario 
Vittorio Emanuele, la rappresentanze ufficiale del 
Senato, del Parlamento e Corpi dello Stato, del Co- 
mune € della Provincia di Roma, ed altre dell'eser- 
ito ed associazioni liberali, nonchè lIllna vedo- 
va del Minghetti, Donna Laura. 

Iunanzi di me, ca. Filippo dottor Delfini, Regio 
Notaro pubblico, residente in Roma, nel mio studio 
Jursi Vittorio Emanuele, num. 173, piano 1, incritto 
presso il C.nsiglio Notarile di questa capita'e ed as- 
sistito dagli infrascritti testimoni abili a forma di 
egge. ; 

Sì sono costituiti : 


S, E. il cav. Francesco Crispi, presidente del Con- 
siglio dei ministri e della Commissione Reale, 

S. E. il principe don Emanuele Ruspoli, nella qua- 
lifica di sindaco di Roma, a me noti. 

E quindi liberato il monumento dagli involucri 
che lo avvolgevano, si è resa visibile la statua di 
Marco Minghetti, elevata sulla base di marmo sulla 
quale si appoggia altra figura iu bronzo, rappresen- 
tante la Politica ed il Popolo e sulla base è incisa 
la seritta, di fronte: A Marco Minghetti e nella par- 
te posteriore : Monumento di riconoscènza Naziona- 
le, decretato dal Parlarsento con legge 19 giugno 1887, 

Insugurata così questa testimonianza di onore al 
grande Italiauo, S, È. il principe Don Emanuele Ru- 
spoli, nella qualifica di Sindaco di Roma, dopo un 
breve discorso, l' ba preso in consegna perchè resti 
quale si volle perpetuo ricordo dell nomo di Stato, 
che fu esempio di virtà cittadine, di amorealla pa- 
tria, di devozione al Re ed alla dinastia di Savoia. 
Atto fatto in Roma ove sopra, scritto da persona 
di mia fiducia in tre pagiue di un foglio, letto da 
me notaro presenti i testimoni ai signori Comparenti 
the approvandolo lo dichiararono conforme alla loro 
volontà. — Testimoni furono il cav. Dali'Olio, sin- 
daco di Bolugna ed il comm. Sacchetti, deputato di 
Bologna e presidente del Consiglio provinciale di 
Bologna, l'on. comm. Gino Michelozzi fu Francesco 
nato © domiciliato in Pistoia, deputato al Parlamento, 
presidente del Consiglio Notarile di Firenze e îl 
comm, Gabrielle Fantoni fu Vincenzo, nato a Vi- 
cenza, notaro, Conservatore dell'Archivio notarile di 
Venezia, testimoni colle LL. MM. S. A. R., Corpi 
ufficiali dello Stato e me Notaro firmati. 


- . 


ato l'atto di consegna i Sovrani scesero 
nel recinto per osservare da vicino il monumento. 
Essendo stato loro presentato lo scultore Pio 
Gangeri le LL. MY. ebbero per lui vivissime 
parole di congratulazione e di lode per l’opera 
compiuta. e 
S. M. il Re si trattenne brevi momenti a di 
col sindaco di Bologna e col cav. Bi- 


© 11,50, salutata ancora unà volta Donna 
Laura Minghetti, risalirono in carrozza fra gli 
applausi della folla che fece loro una simpatica 
entusiastica dimostrazione. 


Alla cerimonia non potè intervenire la sorella 
del Minghetti, signora Alma-Vecchietti , perchè 
due giorni or sono ha perduto il marito cav. Eu- 
genio Vecchietti, presidente del Collegio notarile 
di Bologna. 


= en 


Ii Re alla Società di M, S. l' “ Esercito ,, 
DI MILANO. 

Il generale Ponzio Vaglia a nome di S. M. il 
Re ha diretto al comm, Draghi, presidente della 
Società militare di M. 8, l' “ Esercito ,, di Milano 
la seguente lettera : 

“ Signor Presidente, 

© SM. il Re ha ito moltissimo l'omaggio 
resi da codesto patrioftico sodalizio nIla gloriusa me- 
moria di Vittorio Emanuele ed i se; di de 
vozione ni espressi nel XXV anniversario del 

iorno che dava all'Italia la sun Capitale e m'inca- 

di ringraziare nel Reale Suo Nome la S. V. ed 
i componenti la Società da Lei presieduta per il 
gentile ed affettuoso penaiero, 

Nel compiere i riveriti Voleri della M. S., Le 
porgo, signor Presidente. gli atti della mia distintis- 
sima oonsiderazione. 

* Il Reggente il Min. della R. Casa, Tonente Generale 

“ Firmato: Ponzio Vaghi. » 


Quirinale. 

Nel pomeriggio di ieri le LL. MML il Re e la 
Regina ricevettero la Commissione esscntiva del- 
le feste pel 25° anniversario. 

Le LL. MM. si rallegrarono vivamente con 
tutti i presenti e più specialmente col Sindaco e 
col cav. Giulio De Angelis vice-presidente della 
Commissione, per l'opera da essi prestata in tale 
occasione, 

Il Sindaco a nome del Comitato consegnò a S. 
M. il Re la medaglia d'oro commemorativa della 
ricorrenza del XXV anpiversario della liberazio- 
ne di Koma, 


Le LL. MM. ricevettero quindi il sen. Tabarrini, 
presidente del Consizlio di Stato, i senatori Bal 
bo, Ber e di Sambu 
sarani, Montever i 
laianni, Ferdingado Martini, po 
il principe di Sonnino e il principe di Siriguano, 
che offrirono loro in pn bel volume in perzame» 
na miniato all'uso dei più bei codici del cinque- 
cento, i discorsi ed i proclami di Vittorio Ema- 
nuele all'esercito «d all'armata, alle Commissioni 
che gli presentarono i plsbisciti dei vari popoli. 

Infine ricevettero i rappresentanti delle colo- 
nie italiane di Tunisi, San Francesco di Califor- 
nia e Pietroburgo, il comm. Azzurri, console della 
repubblica di San Marino, ed il prof. Errico, che 
insiene ad una rappresentanza di operai del- 
l'Unione napolitana, ofîri alle LL. MAL. quattro 
medaglie d’oro, come ricordo del 25° anniversario. 


Alla Mostra storica della Biblioteca V. E, 


leri, aile 5, S, M. la Regina, accompagnata dal 

chese Guiccioli è dalla principessa di Sant'E- 
lia, si recava a visitare la Àostra storica del 
Risorgimento italiano alla Biblioteca Vittorio E- 
mannele. 

A riceverla trovavansi S. 
tini, sotto-segretario di Stato all'istrazione ed il 
coute Cinoli, prefetto della Biblioteca e capo del- 
la direzione della Biblioteca ste 

S. M. si trattenne nna buona cra e v 
nutamente | sezioni della Mostra 
sandosi a tutto con molta intelligenza e coscienza. 

Prima di abbandonare la Mostra, espresse la 
sua più viva soddisfazione e mostrò il desiderio 
di tornare ascora una volta a visitare l'inseres- 
sante esposizione 

La folla, che si era adunata intanto innanzi 
all'ingresso della Biblioteca, acclamò vivamente 
SAL. quando rimontò in vettara 


Il monumento di Villa Glori. 


Alle 15,50 precise in piazza del Popolo si ada- 
navano ieri i Reduci di Pavia. di Roma, di Ca- 
pri, i Veterani 1848-19, i garibaldini di Roma, i 
Superstiti garibaldini, del Battaglivne univer 
tario 1848-19 di Roma, l'Unione monarchica “ Si 
pre avanti Savoia, , i Contadini ed operai di Lo- 
mellina, le baudiere di Trento, Istria e Trieste, 
per recarsi ad inaugurale il monumento eretto ad 
iniziativa dei reduci ai caduti di Villa Glori 

Formato il corteo, alla testa dei quale prese 
posto il concerto di Vallerano, le ass ni si 
avviarono per via Flaminia e pel Visle Parioli 
verso Villa Glori 

Il monumento sorge sal culmine del piccolo 
colle a poca distenza dallo storico mandorlo, 

Nella base vi è la seguente iscrizione: 

Ai valorosi 
che qui pugnarono 
per Roma 
il 23 ottobre 1867 


In una tribuna quasi improvvisata presero po- 
sto il Sindaco Ruspoli, gli assessori Galluppi, Pa- 
lomba, Desideri, och, Colonna, Tittoni, Colel 
ci, i senatori Cucchi, Delzio rappresentante 

ia di Molfetta, gli onorev. li Menot- 

i, Socci, Elia, Mazza, il generale Purr, 

sessore Giulio De Angelis vicepresidente 

del Comitato delle feste, Gioacchino Poli rappre- 

sentante la provincia di Molfetta, i superstiti di 

Villa Glori: Tabacchi, Aristide Veronesi, Severo 

‘lirapelle, Pio Ferrari, Giovanni Capra, Luigi 

Valentini, Cesare Kizsi, Enrico Giravini, Angelo 

Donati, la rappresentanza del Municipio di Pa- 
via col sindaco sig. Carlo Belli. 

L'on. Socci prese primo la parola. 

Il suo discorso , caldo di aftetto, veramente 
ispirato, fu interrotto da contiuui applausi. 

Il deputato di Grosseto esordì ricordando le pa- 
role di Earico Cairoli, quando sullo storico colle, 
dopo una giornata d'inazione, disse ai compagni: 
“ Qui si muore,, e quando morente all'amico ed 
al fratello Giovanni diceva: “ Saluta la mammi- 
na mia.,, Da queste parole l’on. Socci prese oc- 
casione per inneggiare alla poesia purgnima del- 
la epopea garibaldina, 

Salutò la memoria di Adelaide Cairoli, di 
ditta ‘Tavani-Arquati, di Annita Garibaldi e T 

a punta irredentista associò ai loro nomi 
del “ biondo martire triestino , che dal- 
colle s'ispirava con calda parola ai ri- 
cordi di quella grande epopea, 

Disse però che l’Italia presente non è quale 
la vagheggiò Garibaldi: Villa Gori ha precluso 
Mentana: Mentana ci ha condotto a Roma per- 
chè infranse il trattato imperiale, 

È rivolto ai giovani ricordò loro che non ba- 
sta commemorare i morti, bisogna seguirne gli 
ideali. La patria — concluse — deve essere in- 
nanzi ad ogni altro pensiero e chi l'insulta è un 
vila. 

Grandi applausi, 

Da più parti si gridò: Parli Garibaldi! Parli 
Garibaldi! 

Prese invece la parola il sindaco principe Ru- 
spoli. 

In questo momento — disse egli — la parola 
più degna per commemorare i fratelli Cairoli si 
rebbe stata la parola del figlio di Garibaldi. 1 


Il comm, Costan- 


spettiamo però la sua commozione ! 

Entrando in argomento il sindaco ricordò l’e- 
pisodio di Villa Glori in cui rifulse tutto l’erc 
smo dei fratelli Cairoli, e si rinnovò l'esempio 
dei Fabi. 

Tutti — concluse — dinanzi a questa colonna 
possono alzare la fronte da Umberto di Savoia 
all'ultimo volontario. Qui debbono ispirarsi quan- 
ti vogliono la patria grande, qui si trova l'al: 
tare della concordia per la forza d'Italia, 

Dopo ciò il Sindaco di Pavia ur una co- 
ona sul monugento e, prendendo la p si 
disse superbo di poter deporre a nome di Pavia 


una corona che attesti l'amore dei suoi figli. Si 
augura che la memoria dei Cairoli rimanga viva 
fino all'estremo lembo d'Italia per rendere forte 
e grande la patria, 

Îl cav. Popovich, a nome dei reduci, consegnò 
il monumento al Sindaco di Roma, ed il notaio 
Deltini lesse l'atto di consegna che fu firmato 
da tutti i presenti, 

La commemorazione 


no di Gari pi 
Congresso storico. 


Alle 9 12 ieri mattina si è tennta la 
terza seduta ordinaria del VI Congresso storico. 
Ha presieduto prima l'on. Bonghi; poi il barone 
Claretta, À 

Sono pervennte in omaggio al Congresso varie 
pubblicazioni dei professori G. B. Fazio, F. Por- 
retti, T. Belgra mboni, l’opera: 
“ Miscellanea fiorentina di erudizione e storia ,, 
g il Lo e 20 volume dell'Archivio storico della 
Società di Storia patria pugliese. 

Il prof. Comparetti riferisce a nome della Com- 
missione nominata dall'Assemblea sul 10 tema 
del Congresso, relativo alla pubblicazione di testi 
antichi e le sue proposte sono approvate all’una- 
nimità. 

Poscia il prof. Bacci ha riferito sui provvedi 
menti da suggerire in riguardo agli Archivi co- 
mounali è provinciali. La discussione a cui hanno 
preso parte i professori Puoli, Giorgi, Malagola, 
il prefetto di Como comm. Silvagni, il dottore 
Allinayer, è stata vivissima e alta. 

In ultimo il prof, Sensi ha futta una dotta re- 
lazione sui provvedimenti da invocare sulle Bi- 
blioteche comunali, pel loro ordinamento. 

Oggi i congressisti, per gentile invito della 
Società Romana di Storfa patria, andranno a fare 
una gita a Viterbo, fermandosi a Bracciano. La 
riunione è alle 6,30 ant. alla stazione di Tra- 
stevere. 

Domani, giovedì, seduta di chiusura. 


AI Collegio Romano. 


II colonnello Bartolosi tenne ieri al Collegio 
Romano una conferenza cu Nicola Fabrizi. 

Vi assistevano molti rednci e veterani. 

li conferenziere fu vivamente applaudito. 


Gara di tiro a segno. 
Fra le varie rappresentanze di Società di tiro 
gno ultiwe giuate, vi sono quelle di Poggio 
Mirteto, Pinerolo, Parma, Chiavenna, Porto Mau- 
rizio, Palermo, Calatafimi, Tolfa, Como, Mondo- 
vi, Perugia, Ferrara, 
ti, Mirano Ven 7 
Mi i (nuovi 
Asti, Busto Arsizio e Civitavecchia. 
Pervennero premi splendidi inviati dall’ on. 
ministro della pubblica istruzione, Essi coi 
ne in una carabina Winchester di gran pregio, 
racchiusa in una cassetta di palisandro, una ca 
rabina Martini, due grandi medaglie d’oro me- 
die, quattro d'oro piccole, cinque d'argentogran- 
di ed altre d'argento. 


jolge al suono dell’in- 


Le nuove esperienze col nuovo bersaglio Ma- 
gini sono rinandate ad altro giorno dovendosi 
*priwa eseguire dei layori di adattamento del 
terreno. n 

La partenza delle bandiere. 


Con l'identico cerimoniale usato nell'arrivo, 
ieri mattina alle 11, vennero vortate alla stazio: 
ne le bandiere è gli stendardi dei reggimenti che 
presero parto alla breve ma gloriosa campagna 
lel 70, 

Alla stazione erano a salutarle parecchi gene- 
rali e la direzione del Tiro a segno. 

La partenza delle varie rappresentanze mili- 
tari incominciò coi primi treni del mezzogiorno. 


L'inno. 


Jeri sera, alle 8, il concerto comunale esegui 
a piazza Colonna l'inno del maestro Ricci, can- 
tato da più di 100 studenti. 

La piazza era gremita. 

L'inno, che fa ascoltato nel massimo silenzio, 
non riscosse però le approvazioni del pubblico 
specialmente quando fu ripetuto la seconda volta, 

Fortunatamente il maestro Vessella non amar- 
ri la sua consueta prontezza di spirito ; fece in- 
fatti eseguire parecchi inni patriottici — gli inni 
famosi del periodo classico — suscitando nel pub- 
blico un vero entusiasmo, 

Rappresentanze. 

Il signor Giuseppe Bignozzi rappresentò il Co- 
mune di Migliarino, proviocia di Fertara, alle 
feste giubilari, e presentò al Sindaco di Roma 
una nobilissima lettera di felicitazione di quel 
Comune, Rappresentò pure la Società dei Reduci 
di Migliaro, 

Alle molte rappresentanze di Comuni e Sucietà, 
di cui è stata delegato il generale Menotti Garibal- 
di, dobbiamo aggiuugere anche le seguenti 

Società veterani e reduci dalle Patrie battaglie, 
Cesenatico — Società italiana dei Reduci dalle Patrie 
battaglie, Cairo — Società italiana Reduci dalle 
Patria battaglie, Montevideo — Comune, Baguo di 
Romagua — Società Reduci, Foiano Chiana — So- 
cietà Reduci Valtellinesi, Sondrio — Consiglio co- 
munale, Auletta — Comune, Cercola — Comune, 
Ciro — Comune, Roccamassima — Comune, Sermo- 
neta — Circolo democratico, Rutino — Società Ga- 
ribaldi, Buenos-Aires — Comune, Labico — Comune, 
Barisciano — Società dei Reduci dalle Patrie bat- 
taglie, Alessandria d'Egitto — Società dei Reduci 
dalle Patrie battaglie, Stradella — Società Reduci 
dalle patrie battaglie © Fratellanza militare, Poute 
Buggianese — Società di M. S, dei vete delle 
patrie battaglie, Catania, 

Il maestro Seri è stato uno dei rappresentanti di 
Contigliano nelle feste del 25.0 anniversario, 

La presidenza del Comizio agrario ha ricevuto te 
legrammi dai seguenti Comizi agrari per essere rap- 
presentati nella ricorrenza del XXV anniversaoio del- 
la liberazione di Roma : Sarzana, Orvieto, Coseuza, 
Chioggia, Casale, Asti, Imola, Faenza, Torino, Ri- 
mini, Ascoli Piceno, Lecco, Cesena, Marostica, Pal- 
lanza, Tortona, Ravenna, Asolo, Circolo enofilo su- 
balpiao, Monselice, Longarone, Campo San Pietro, 
Spilimbergo, Jesi, Chiavari, Ivrea, Valdubiadeua, Mor- 
tara, Mirandola, Pisa, Montebelluna, Vittorio, Bar- 
dolino, Genova, Accademia agricola di Jesi. 

La R. scuola tecnica Aldo Manuzio la ricevuto 
incarico dalla R. scuola tecnica “ Puvlo Balsamo , 
d'Iglesias di rappresentarla nelle cerimonie pel 25° 
anniversari 


I Libri pewa Sertimana 


“ Reataurismo e purifichismo, per quanto è da noi, 
a restaurazione e purificazione del carattere, il culto 
della vergine e impeccabile sacerdotessa. dell'Arte, 
l'Estetica. , 

“ Impariamo l'Estetica, per esercitare la critica, , 

Queste due epigrafi riassumono gli intendimenti 
che hanno dettato al Dott. Vittorio Ferrari, figlio 
dell'illustre autore della “ Satira © Parini, ,, l'opera 
sua di cui è testè uscita alla luce la prima parte (1), 
che risponde al primo dei due scopi propostisi dal- 
l’egregio professore, Della seconda parte l’autore ci 
ofîre per ora solo nn saggio, a mostrare com'egliin- 
tenda con essa di trarre dalle opere dei nostri grau- 
di letterati, specie duecentisti e trecentisti, esempi 
atti a confortare le sue teorie, 

Il volume ora pubblicato è un trattato semplice 
ed elementare di Estetica che, lasciando da parte le 
astruse ed ardue disquisizioni filosofiche, non adatte 
ai giovani del Liceo, ai quali l'opera è destinata, si 
occupa di additare le nozioni più essenziali a chi vo- 
glia darsi cosciente ragione del godimento che un'o- 
pera d'arte gli procura, mettendolo in guardia con- 
tro i frequenti enori del comune discorso e giudi 
intorno a ciò che è bello e ciò che è brutto così in 
natura che in arte. 

Il metodo tenuto dall'autore, della frequente esem- 
plificazione, porge occasione ai giovani di famiglia» 
rizzargi con molte © svariatissime opere di letterata- 
ra, di scultara, di pittura nostre e straniere, e pro- 


va nell'antore una seria cultura artistica oltrectiè 
tna non eomune conoscenza delle varie duttrine e- 
stetiche, due requisiti che è necessario si accoppiino, 
chi non voglia che il trattato di Estetica, riesca o 
un ingegnoso ma poco solido edificio di frasì fatte, 
se manca il secondo, o un'arida el indigesta tratta» 
zione filossfica, se il primo è deficiente. È 

Certo non mancano le mende dovute probabil- 
mente alla fretta con cui l'A. preparò la sna pub- 
blicazione — e lo dice egli stess — perchè uscis- 
se iu tempo utile per il concorso ad una cattedra 
di lettere italiane, cui egli aspira; ma se l'A. vor 
rà, in una nuova edizione, completare taluni capi 
toli, ora scarsi di trattazione, e dedicare, se non un 

lo speciale, non conseutito forse dall'indole 
del libro, una appendice allo stadio delle modernis- 
simo seuole estetiche che riconducono l'arte. passata 
traverso le burrasche del verismo e del nataralismo 
ad uno strano sensismo mistico ,0 al simbolismo filo- 
sofico e sociale, noi crediamo quest'opera destinata 
ad offrire molto profitto ed interesse per quanti cre- 
dono l'arte no:: essere 

“ Di facozie e di versi umil negozio 

Ma un'austera e gentil filosofia, 

D'ogni fede la fede e il sacerdozio. » 

Oite a taluni capitoli interessantissimi, come 
quello del “ Sentimento del bello, , l'altro del “ Brut- 
to d’arte, dove è incidentalmente studiata con 
molta finezza d'usservazione la scuola vittorazhiana 
del brutto, e quello del “ Sublime e del ridicolo , 
questa prima parte si arricchisce di due appendici, 
tratte dalle opere aucora inedite di Paolo Ferrari 6 
contenenti alcuni importanti giudiri ju materia di 
arte e di oyere drammatiche: e le due appendici 
fanno vivissimo il desiderio che il figlio del” rostro 

nde commediografo, che con tanto amore si de- 
dica alle lettere, dia in luce per intero le lezioni di 
letteratura drammatica da cui quei brani sono tratti, 
0 che sono destinate certo, per l'autorità del gin" 
dice, ad un vero successo d'interesse. 

Conchindendo, rallegramenti sinceri al prof. Vit- 
torio Ferrari per questo suo lavoro, veramente se- 
rio, di cui auguriamusagli studicsi che egli voglia 
presto offrire, come promette, la seconda parte. 

(1) Rudimenti di Estetica per avviamento all’in- 
telligenza delle opere letterarie — Parte prima e sag- 
gio della parte seconda — Ditta G. B. Paravia 1896. 


lecannti, 23 (p. c.) — Tléomm. march. Giuli, 
Aatici, presiderto del Comitato ecativo perla? 
raazo da tribatarsi în onore di Giacomo Lespardi | 
pubblicato un nobile appello agli italiani onde co 
corran» alle feste centenarie, sollecitando le adesioni 
fra i letterati che si occuparono delle opere e dat 
vita dell'insigne poeta, & 
, Milano, 24, oro 15.18. — Questa notte, ale 
ignoti, peuetrati entro l'incustodito recinto nel mere 
20 della piazza del Duomo, dove si erige il mose 
mento a_ Vittorio Emannele, mediante martelta 
danneggiarono gravemente le cimase di marmo Inro 
rate nello studio dello scultore Rosa a Roma e {x 
stinate al frontone sottostante la statua equestre. 
Frautamarono pure lo teste delle aquile di broszo, 
nonctiè i nastri delle corone, misero sottosopra i my! 
bili e le carte dello studiolo dei capomastri fratel 
Bottelli. 
I danni, valutati ad ottomila lire, non furono ar. 
vertiti cho questa mattina all’entrata degli opersi 
La polizia si è rocata sul luogo. ; 
La sfregio è evidentemente diretto contre l'imp 
sa costruttrice. Si indaga, 
, 24. — I parrocchiani di S. Fortanata 
tre sì ritiravano da una festa celebratasi 
iano giunti vicino alla parroe- 
ta Marin Cerreto furono fatti segno 1 0% 
colpi di fucile da 15 parrocchiani di S. Maria mes 
sisi in agguato dietro una siepe causa antichi rancori 
di campanile. 
‘ase ferito. Ciechetti Eurico alla. gamba e al 
braccio destro piuttosto gravemente, h 
I carabinieri procedettero a sette arresti. 


Catanzaro, 2. — A Chiaravalle Centrale per 
precedenti rancori Nocito Giuseppe riportò cinque 
lesioni di coltello in seguito alle quali moriva. 

L'omicida è latitante, 


I briganti in Sardegna 
(5) Nuoro, 24. — Sono stati arrestati in Orgo- 
solo dieci individui come compromessi nell'agares 
sione contro dne carabinieri, avvenuta a Lodine :l 7 
corr. e della rapina a Portueri, 
Alcuni di essi vennero perfettamente riconosciuti 
dai due militari aggrediti. 


ArtI DeL GoveRrNO 


La Gazzetta Ufficiale del 24 pubblica È 

Decreto che stabilisce il numero e l'ampiezza del- 
le zone di servitù militari attorno ai magazzini da 
polvere presso (’emona — Decreto che sopprime, 
come seuola di Stst., quella mista di Tunisi — De- 
creto che approva lo statuto della Cassa invalidi de 
la marina mercantile di Ancona — Decreto che i- 
gtituisce in Como un Collegio di probi-viri per la 
industria della seta — Pensioni liquidate dalla © .rte 
dei Conti — Monte delle pensioni pergli insegnanti 
delle scuole pubbliche elementari: Elenco dei sup- 
plementi di pensione conferiti dal Consiglio perma- 
nente di ammitistrazione nell'adunanza del 21 gen- 
Daio 1895, 


. Esercito. — Fanteria — Pratesi, ten. col. 
distr. Firenze, nominato relatore. 

Ricchiardi, maggiore relatore, 24 fant, essnerato 
dalla coutroindicata carica e destinato comando del 
2° battaglione. 

Lurzi, maggiore 24 ià. nom. relatore. 

— Nomina di sattotenenti di cavalleria, — 1 sot- 
tafficiali allievi del 2° anno di corso della scuola 
sottufficiali « gli allievi del 2’ anno di corso della 
scuola militare sono nominati sottotenenti nell'arma 
di cavalleria e destinati at reggimento a ciascuno 
controindicato con riserva di anzianità. 

Ortona furiere regg. Fireaze dest. regg. Piemonte 
Reale — Di Borbone, allievo id. Umberto I — Co- 

i i, furiere Monfer- 


Arconati, id. id. Nizza — Antici Mattei, 
sergente Guide, id. Aosta — Aymonino, allievo, id. 
Catania — Grisi Rodoli Della Piè, id. id. Vittorio 
Emanuele. 

— Onorificenze. — Nella ricorrenza del 2 

versario della liberazione di Roma, S. M. il Re vo- 

lo dare una prova di speciale considerazione a 
quei cittadini che parteciparono alle p ime campagne 
dell'indipendenza ed a; partengono tuttora all’ eser- 
cito, sulla proposta del ministro della gnerra ha no 
minato Cavalieri nell'Ordine della Corona d'Italia i 
seguenti ufficiali in congedo i quali presero parte a 
tre o più campagne di guerra fra cui una almeno de- 
gli anni 1848 e 1849: 

Triverio, inaggiore carabinieri reali nella riserva, 
Milanesi, ten. id. id. Superti, sottoten. id. id., Zubba- 
ni, ten. col. fant. id., Lucchesi, id. id., Vigna. id, id 
Meini, maggiore fanteria id., Bellott!, id. id,, Zueca 
ro, id.id., Scalfaro, id. id., id.id., Natali, id. 
id., Bernandez, id. id., Palmieri, id. id, Tosoni, id. id. 
Giberti, id. ià., Fenoglio, id. id., Levizzari, id. id., Tru- 
siano, id. id., Moretti, capitano fanteria, id., Tellerini 
id. id., Gatto-Vinis, id. id., Duranti, id, id., Dedini, id. 
ià., Sabatini, id. id., Cuomv, id. id., Galletti, id. id, 
Giacomazzi, id. id. Bucellato, id. id, i, id, id 

+ Taddei, id. id., Scolari, id. id., Guli, 
id. id., Rondalli, id. id., Calamai, id. id., Demartini, 
id. ia., Braida, id, id., Fauda, id. id., Negretti, id. id. 
Aruò, id. id,, Lanzafame, id. id., Rossi, sottotenente 
di fenteria, id., Stesio, id. id., Cigliutti, capitano di 
cavalleria, id.. Tra, id. îl., Bestente, maggiore d'ur- 
tiglieria, id., Di Pontoglio, capitano, id. id. Broglia, 
id. id., Zampogna, id. id., Mastricchî, colonnello com- 
missario, id, Duasi, tenente contabile, id. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telcgrajo — N 

Bologna, ?, (p. e.) — La brigata lavoranti 
ferrovieri del 4.0 reggimento del genio verrà qui 
trasferita. 

Il comando rimarrà a Torino e l'esercizio a Torre 
Pellice, ARE, 

Genova, 23, (p. c) — Domenica prossima ad 
Arquata Scrivia, verrà ianugurato un ricordo mar- 
moreo, modellato dallo scultore Monteeneco, in onore 
del pittore Santo Bertelli. Alla cerimonia ‘interver- 
ranno i deputati del collegio e si spera anche nel- 
l'intervento dell’on. Ministro Ferraris. 


Oneglia, 23 (p. c) — Il terzo Congresso re- 
gionale socialista venne sciolto dalla Questura che 
ne perquisi i locali, sequestrando parecchie carte. 

Oggi è uscito libero dal nostro reclusorio, in se- 
guito all'accordata amnistia, l'avv. Molinari, che 
parti subito per Mantova. 


Viterbo, 23 (p. e) — In seguito all'indulto 
accordato, venne oggi rimesso in Ibertà l'avv, Mon- 
talto condanuato assieme al De-Felice, e venne con- 
dotto dai reali carabinieri fino a Trapani. 


Livorno, 24, ore 16. — (Cap.) Ricorrono oggi 
le nozze d' argeuto del cvmm. Niccola Costella, no- 
stro deputato al Parlamento nazionale. 

I componenti l’ Associazione liberale monarchica 
gli fanno omaggio di una medaglia d'oro e di un 
ricco Album con le loro firme, 

La medaglia è stata coniata a Milano © porta 
scritto; da un lato: L’ Associazione liberale mo- 
narchica al suo presidente Nicola Costella, e dal- 
l'altro lato Je due date delle elezioni amministra 
tive e politiche : 21 apre e 28 maggio 1895 con 
gli stemmi di Livorno e Sabaudo. L'Album è rile 
gato con ornamenti in argento. 

Stasera, alle ore 19, nel suo villino posto nel vil- 
laggio di Antignano, il comm. Costella ha invitato 
a pranzo le autorità politiche e cittadine e molti di 
lui intimi amici. 

Il pranzo è provveduto e servito dal rinomato sta- 
bilimento Zucconi. 


Catania, 23 (p. c.) — Il Consiglio comunale di 
Troina ha deliberato di dividere fra i contadini più 
bisognosi le terce non boschive del feudo Finocchio, 
di patrimonio demaniale — 

Borgo S. Dalmazzo, 23 (p. c) — Prove 
niente dal Colle di Tenda è giunto Îl Cor 
vetto, comandante il IT Corpo d’armai 
gmato dal seggio di Stato ore Ricci 6 

Codebò del 2.o alpini. 
la vallo del Gesso, per 
rio sd a quello 
ritorno domani, 


t ginnasti tedeschi a Genova. 


) Genova, 24 — Alle ore 15 Sono giunti 
48 ginnasti di Berlino e sono stati ricevuti alla 
stazione dalla Presidenza della Società ginnastica 
Colombo ed accompagnati all“ Hotel des Etran- 
Ger 
Stasera la Società ginnastica Colombo offre un 
vimento in-loro onore ,. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
MERCOLEDI”, 25 Sett. 1895 — S. Pacifico P.Q 
Leva il sole alle ore 6,2 m.- Tramonia alle Gi a. 
Leva la luna alle ore # - Tramonta alle 1010 £ 


— Temperatara nelle provincie e all' estero - 
Dalle ore 7 del 23 settembre alle 7 del 24: 


[Napo 
ti 4 | (Cagliari 


All'estero ore 9 del 34. 

.. + |15 B]Budlapest YZurigo. 
Pietroburgo: . [Li {Trieste . .. . ‘|20 0/Lugeno 
Mosca. [11 1|Madrid — [Ginevra. 


NED ‘118 s[Algeri; (11) 
11 6 ilbtonaeo; ;” . .lt4 sl 


OSSERVAZIONI GEO-METKOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità PabbL (Plassa V. E) 
11 21 settembre 1993. 
Temperatura dell'arin | mass. 206 Minim. 161% 
& metri 130 sopra il suolo | osservata a ore 18 ni 
Temp. del smolo osservata | m. 00 [m. 0.20ja. ta] Y 


ad ore 15 alla profondità di | 259 | s22 | 220 


STATO CIVILE 

MATRIMONI del 14 SETTEMBRE. 
Mancini Flaminio, professore, con Annibali Adelaide 
Mulinacci Arturo, cuoco, con Fabbrieini Virginia 
Acturi Achille, cuoco, con Romano Giuseppa 
Bondioli Cesace, impiegato, con Mattenoci Teresa 
Colombari Giuseppe, farmacista, con Nigro Terosa Adel. 
Catalini Augusto, domestico, con Della Chiesa Maria 
Mussenzi Vineeuzs, pixrioagnolo, con Andreoni Luci 
Suivai Antonio, giustore, con Pietrangeli Cosira 
De Andreis Giuseppe. vetturino, con Saravalle Rosa. 


TTEMRE. 
n Ruffini Marianna 
carrettiere, con Feggi Teresa 
Augusto, commesso, con Camilli Assunta 
cobde, tipografo, con Terracina Allogra 
iuoio, cesellatore, con Ololi Quirina 
Scarpe o, meccanico, con Aaeripanti Filomer 
Agostinelli Filippo, murator:, con Marasca Annantiata 
Francesi Domenico, tipografo, con Trentini Genoveffa 
Beligotti Serafino, giardiniere, con Jezri Anna. 
== = A 
Nati @ morti denanziati noi giorni 21 © 22 seltemb, 1S%, 
Nati 56 compresi 2 nati morti 
Morti 39 dei quali 16 sotto i 7 anni 
morti 


Mandolesi Rosa fu Antonio, Roma, 45, ved. 


Trinca 
Cesolini Antonio fa Giovanui, È 

Mazzarini Pio di Earico, 48 

Fedeli Mariano fu Domenico, Oriolo, 39, ce 
Badaloni Antonio fu Pietro, Falconara, 4, id. 
Mauenti Jone di Ettore, Roma, 12 

De Laurentis Anna di Lorenzo, id 

Celani Maria fu Domenico, id., 64, abile 
Evangelisti Luigi fa Vincenzo, Bologna, 89, coniug. 
Spalletti Francosco fu Pasquale, Preci, 59, Id. 
Fontanarosa Marla fu Giacinto, Genova, 50, ved. 
Pietrucci Pietro fu Francesco, Perugla, 83, celibe 


‘scchioni Giustina, Roma, 00, ved. 
De Angelis Fra fu Nicola, Chieti, 31, celibe 
Tropea Giusepp: fu Nicola, Roma, 25 

Lurletti Alessandro di 

Cagiati Giuseppe fu Pietro, Roma, 87, it 

Bezzi Anna fu Viucenzo, id. 70, vod. 


Oggi, 24, alle 6, munito dei conforti religioni, do 
po straziante e lunza malattia moriva il nobile uomo 


Conte FILIPPO SANTUCCI. 


Laddolorata famiglia, nel darne partecipazione, in- 
vita i parenti ed amici ad accompagnarne la salma 
domani 25, alle ore 9 119, della sun ultima dimors 
in via Governo Vecchio 96 alla chiesa di 3, Loren" 
zo in Damaso, 


ANAGRAMMA 
— Di gran forza son campione 
— Di legumi piantagione. 0,0. 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
CONTR-A-PP-UN-TL8TA. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Munielpio d'Orte. - Appalto della riscosione del da- 

zio consumo © diritti di mattazione pel 1990-97 - Corrispostà 
18,00 - 117 ottobre. 

Tummobili in Roma -Il23 ottobre alla 1. ses. del 
Tribunale vendesi casa in via Astalli n. 2-4 6 Madama Lo 
crezia n. 81-04 - LL 61567,20 e bottega in via Balsstrari $i 
e vicolo del Giglio 2 - È. 4050, 

Coneorso al posto di notaio nel comuno di Somma 
Lombarda, distretto notarile di Milano. 
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CRONACA DI lioMA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 265 — minimo: 15,6. 

Pel Congresso delle Società di pub- 
blica assistenza. — La compagnia di pub- 
blica assistenza fratellanza militare Vittorio E- 
manuele IL di Firenze, venuta in Roma in occa- 
sione del Congress» umanitario, si è recata con 
la bandiera al Pantheon ed ha deposto una coro- 
na sulla tomba del Re. La prelodata compagnia 
partirà per Firenze oggi. Molte Società di pub- 
Mica assistenza sono tuttora in Roma, Continua» 
20 a pervenire adesioni plaudenti al Congresso 
the si è chiuso il 28. 

lì generale Baratieri Oreste, nell'accettare lie- 
o è plaudente la nomina di vice-presidente ono- 
sario del Congresso, dalle acque di Candia, dove 
la lettera gli pervenne, scrive di proprio pugno 
nei termini seguenti : 

* Acque di Candia, 17 settembre 1895 — Egre- 
gio signor presitente — Soltanto nel momento 
del mio imbarco, ho letto la lettera della S. V. 
colla quale mi si elegge vice-presidente onorario 
del Congresso nazionale della Società di pubbli- 
ca assistenza, 

“To la prego a porgere le mie più vive azioni 
di grazie al benemerito Comitato ordinatore spia 
cente di non trovarmi a Roma nelle giornate che 
commemorano il nostro risorgimento nazionale, 
ed insieme gli augnri più vivi affinchè si riani- 
scano ai mezzi che rinfrancano le forze a bene- 
ficio della sofferente umanità. Con ogni conside- 
razione. — Devo 0, Baratieri. 

Conferenza Franchetti — leri, nella 
riunione del Congresso geografici. sezione gev- 
grafica commerciale, l'on. Franchetti ha tenuta 
nina lunga ed importantissima conferenza sulla 
colonizzazione della Colonia Eritrea. 

L'Au!a Magna dell'Università era piena di scel- 
to pubblico, fra cui varie signore. 

L'on. Frauchetti ha esposto con grande sem 
plicità îl risultato del suo operato e le speranze 
che logicamente se ne possono dedurre per l’av- 
ve 

Con tatto fine ha evitato di censurare l'opera 
di altri, insistendo sopra i punti. cardinali se- 
condo lui, per assicurare la riescita della colo- 
nizzazione, nou solo, ma per ridnrre la Colonia 
al punto di non più pesare sul bilancio italiano, 
ma di provvedere da sè al proprio bilaucio, 

La conferenza terminò fra i icenerali applausi. 

Il presidente della Sovietà geografica, marchese 
Doria, prese la parola per invitare l'uditorie ad 
un nuovo applauso all'ilustro © benemerito con 
ferenziere. 

HI Congresso geografico italinuo — 
Ogz e uno lesezioni eco- 
nomica © didattica; alle ore 10 la sezione scien- 
tifica; e alle 13112 la sezione storica 

Alle ore 15 (4 pom.) îl cav. Gnido Boggiani 
terrà una conferenza sul tema “ Usi » costumi 
di una tribù dell'alto Paraguay 

I ricevimento dei mnestri — lerisera, 
nei magnifici locali di via dell'Umiltà, ebbe luogo, 
per inizi e cura della Società degli inse- 
guanti di Roma, il ricevimento dei maestri ele- 
men:ari venuti a Roma, da vgni parte d'Italia, 
per prender parte ai lavori del Cougresso. 

Fu una bella e splendi cosa in tutto il ri- 
gore del termine. Fa, anzi, una cosa artistica, 
quasi fantastica, che raccolse l'approvazione n- 

anime, e senza riserve, di tutti gli intervenuti, 

ncominiciando dall'on, Baccelli, ministro della pub 
blica istrazione, dell'on. Bonghi - il quale, seb- 
bene sofferente, volle recarsi fra i suvi muestri - 
del comm, Cruciani-Alibrandi, assessore per l'i- 
struzione pubblica, del provveditore e di altri 
pezzi grossi, i quali ebbero parole di lode e di 
ammirazione per gli organizzatori di una festa 
che lascierà di sè caro e gradito ricordo. 

Il ricevimento, confortato da un buffet scelto e 
upioso. si protrasse, finv alle ore piccine, ordina- 
tissimo, Si capisce che fini in quaitro salti. Vi. 
« pucietà dei maestri di Roma, col ricevimento 
li ieri sera, fatto senza spilorceria, e con molta 
disinvoltura, ha benemeritato del corpo inseguan- 
te di Roma e d'Itali». Fece addirittura le cose 
romanamente. Qui si dovrebbe, per completare la 
cronaca della serata. tirar già dei nomi. Ma si 
dovrebbe tirarne giù una litania. Ebbene: ci li- 
miteremo a due soli, che rappresentino e riuss 
mono il lavoro febbrile e intelligente di tutt 
a quelli della signora Laserra, la gentile e colta 
vicepresidentessa, e del signor Uancellotti, il bi 
vo è infaticabile presidente del Comitato ese- 
utivo. 

Scuola tecnica Marianna Dionigi — 
Le iscrizioni per l'anno scolastico 1899-96 si ri: 
cevono tutti i giorni nou festivi dalle 9 alle 12 
nel locale di residenza della scuola Corso Vitto 
rio Emanuele 18. 

L'insegnamento - tutto affidato a signore legal- 

itate - comprende : Lingua italiana, 
Storia. Geografia e nozioni suì 

diritti e doveri, Aritmetica e coni 
naturali, Disegno, Calligratia, Lavori femminili. 

Gli esami d'ammissione e di riparazione avran- 
no principio nella prima quiadicina di ottobre. 

Le giovanette fornite della licenza legale dalle 
scuole elementari sono ammesse alla prima classe 
senza esame, 

concorso delle bande. — Ieri furono 
aditi i concerti di Lucignano, Montevarchi e Sa- 
vona accolti dal numeroso pubblico con vivi ap- 
plausi. 

Il concerto di Vallerano the gentilmente volle 
accompagnare il corteo che si recò a Villa Glori 
all'insugurazione del monumento ai fratelli Cai- 
soli, darà l'esperimento oggi al Giardino del La- 
go alle ore 4. 

Il ponte di barche. — La R. Prefettara, 
avverte che il ponte di barche sul Tevere all’al- 
tezza di Tor di Quinto rimarrà 
dureranno le gare di tiro a 
notte peraltro sarà interrotto j 
metri 14 iu corrispond 

Dichiarazione. 


r un'ampiezza di 
a del filone del fiume. 

, — Il siguor Antonio Me- 
chel di Paderbona (Westialin) si è presentato al no- 
tro ufficio e ci la dichiarato essere vero che, come 
ci fa nunanciato a suo temp. in una corrispondenza 
da Poatedera, egli è stato bensi arrestati, ma che 
egli non ne conosce il motiru e, non ostante egli 
abbia fatto di tutto pe ‘op? non è riuscito a 
saperlo, ll signor Meckel dichiara pure che, dopo 
il su) arresto, non poteva essere costretto a lascia- 
re l’Italia, e che egli ritiene di essere stato arie 
stato per errore. 

Tn ogui caso il console tedesco competente ha di- 
chiarato che egli non La provocato l’arresto del si- 
gnor Meckel, 

Tn Vat:camo — E' prorogato a tutto set- 
tembre il termiue per inviare domande di ammis- 

al pellegrinaggio Francescano. 
l'mese di ottobre scno attesi alcuni pel- 
zi austriaci, 
ebbe Inozo il trasporto della 
salmi di mon. Fausti nella ci Michele 
in B.rgo per ope:a dei Sacconi di S. Teodoro. 

Questa mattina sarà celebrata una messa di 
requiem. 

‘Salvata! — La bambina Fanfani Zelia, d'anni 
7, abitante in via Lamarmora n. 18, ieri nel pome 
riggio, si trastullava presso il laghetto del giardino 
in piazza Viatorio Emanuele. Ad un tratto la pi 

ina cadde nell'acqua e sarebbe certamente annegi 
ia se non fosse accorso îl muratore Paini Cesare, di 
anni 21, abitante in via Emanuele Filiberto n. 7, il 
quale quautunque sofferente di sciatica si è gettato 
del lago traendo in salvo la piccina. 

Bravo | 

Tentato suicidio — Il maresciallo di ma- 
tina l'anio Ilario, di anni 28. da Venezia, nella 

ia abitazione, in via dello Statuto 34, per di- 
ipiaceri di famiglia si avvelenava ingoiando una 
zione di sublimato corrosivo. 

Venne tratto fuori di pericolo all 
Antovio, 

Ferimento — Al vicolo del Moro, il manu 
e Severini Lorenzo di anni 70, romano, per futi 
motivi, veniva ferito alla testa da certo Filami Pie- 
tro, Alla Consolazione fu giudicato guaribile in 10 

cru. 

LA resto. — Sento Augusto, d'anni 36, da Ro- 
ma, veniva arrestato ieri in via Marforio perchè re- 
sponsabile di truffe in danno delle monache di vi 
Merulana, 

gia: 


spedale di S. 


Fuochetto. — In ria della Croce n. 6 abita- 
no i coniugi Leggoldo è Niceolina Simonetti. 

Teri sera alle ore 8 1j2 essi erano nsciti per re- 
carsi al teatro, lasciando incustodito l'appartamento. 
Verso le 9 e un quarto gli inquilini del secondo 
piano videro uscire del fumo dal ballatoio. 

Diedero subito l'allarme e fecero telefonare ai vi: 
gili di piazza Firenze dal liquorista Nicola Magni- 
fico, con negozio nella stessa via della Croce. In- 
tanto tre cittadini sfasciata la porta d'ingresso co- 
minciarono l'opera di salvataggio. 

Il fuoce si era comunicato alla camera da letto ed 
al salotto. 

Arrivati i vigili posero in salvo la mobilia ca- 
landola în strada e nel cortile 

Il danno si fa ascendere a parecchie centinaia 
di lire. 

La casa del signor Simonetti è assicurata alla 
compagnia l'Union. 

Rorseggio. — In piazza San Pantaleo nel 
mentre s'inaueurava il monumento a Minghetti il 
siguor Umberto Francioni, d'anni 98, da Morroval- 
le, fa borseggiato dell'orologio d'argento con catena. 

Menotti Garibaldi borseggiato, — Il 

nern!n Menotti Garibaldi iersera è stato vittima 

un b'rsemzio. 

cstre saliva sul tram elettrico in piazza di Ter- 
mini, venne destramente borseggiato del portafoglio 
contenente L, 40 e alcune carte e lettere di qualche 
importanza e la tessera da deputato. 

Bastonate — I coniugi Bracciani Settimio e 
@ Giacopetti Giulia, venuti a diverbio, si ferirono 
reciprocamente alla testa con colpi di bastone, A 
8. Spirito vennero dichiarati guaribili l'uomo in 10 
e la donna in 8 giorni. 

Bisgrazie — Sulla linea ferroviaria al casel- 

2, il cantoniere ferroviario Fiori Domenico 
di anni 55 da Aucona, fu investito da una mae 
na provenientè da Palestrina e da un treno merci 
che da Roma andava a Napoli. 

Il Fini fu dxi tamponi della macchina gettato in 
terra e riportò delle gravi contusioni al petto e la 
frattura del A S. Antonio lo giudicarono gna- 
ribile in un mese, 

— Marchetti Gaetano di anni 38, da S. 

(Pesaio), capo squadra ferroviario alla stazione di 
‘Permini, mentre lavorava andò con la mano destra 
nell'ingranaggio di un trapano. . 

Ne avrà per 15 giore. 

— Caguetti Giulia, d’anni50 da Selgi, donna di ser 
vizio nella sua abitazione al Foro Romano n. 8 pia- 
no ultimo nel trasportare una pignatta di brodo bi 
lente accidentalme‘te cudde producendosi ustioni 
guaribili in um mese, 

— Buonoma Francesco, d'anni 28 libraio nello 
scendere dal tram in piazza Navona cadde produ- 
cendosi una contusione al ginocchio sinistro. Guari- 
rà in 15 giorni. 

— Rendine Giuseppe, d'anni 28 da Aquila, in piaz- 
za Rosa nel preparare la bibita Bomba fa presa 
con la mano destra nell'ingranaggio della macchina 
ferendosi. Ne avrà per dieci giorni di cura. 

— Traversi Luigi, d'anni 21 da Ronciglione, ri- 
portava ieri mattina scottature guaribili iu 20 gior 
ni con della polvere pirica avanzo della girandola. 

1 mobili di un castello medioevale 
all'asta pubblici Venerdì 27 e sabato 
28 corr. ore 10 antimeridiane, rasportati da 
18 chilometri dalla città per comodo del pub- 
blico in réa Aazionale, 37. Vi sono letti tutti 
pitturati con auuessi tendaggi antichi, cassa dae 
compagno, cassabanchi e poltrone medivevali, un trit- 
tico el un ginocchiatoio antichissimi, lampade iu 
ferro, lampadari e bracci a muro in ferro (imita- 
zione Stupinigi), armature in ferro, alabarde anti- 
che, arazzi, tappeti, un tat@an, capifuochi tutti la- 
vorati cec. ecc, 

Negli stessi xiorni poi vanno in vendita altresì 
tutti gli altri mobili dell'appartamento di alto digni- 
tario traslocato, è trasportati nel medesimo locale. 

re, camere da pranzo, da stu- 
dio e da in p, stile 500, serv zio da tavola ‘C" 
tagalli di Fireuze), consolle e specchiere dorate, comò, 
armoir, cassn-forte, guardarobe sì in noce che in pa- 
lisandro, lampadari di metallo, lume tutto di metallo 
per bigliardo con annesso lampadaro, nonchè un piano- 
forte di Parigi ecc. ece. ecc. 

Queste vendite eclatanti per il loro genere già 
tutti possono immaginare che sonn affidate alla tauto 
nota, solerte, intelligente cd antica Ditta di Roma 
G. Castelli è figli, la cui opera vicne sempre ri- 
chiesta da tutti coloro, che hanno a cuore di 
durre a buon fine i propri affari, si per le vendite, 
che per le perizie. 

Vendita all'asta. — Domani (giovedì), alle 
ore 10 aut., nello stabilimento di vendite in via Due 

elli, N. 56, 57 e 58, colla direzione di Uostan- 
tino Scomocchia, si effettuerà la prima vendita al- 
l'asta di una quautità di mobili in noce, mogano e 
dorati, non che sopramobili, cristallerie, porcellane, 
tappezzerie ed altro, come de catalogo che si distri» 
biiisee grafie nello stesso stabilimento, ove veirà la 
vendita effettuati 

rande sartoria L. Bindi e fizlio Monte- 
citorio 112-113. Arriso di stoffe per soprabiti di nuo- 

va stagione. Ultime novità. 
‘nfia G. Borghese (Vedi 4. pagina). 


Piccola Cronaca di Roma 


Il cav. Giovanni Bruschi, dentista, av- 
visa il pubblico e la sua rispettabile clientela che 
riceve per cure, operazioni e commissioni di den- 


tiere in qualsiasi sistema dalle 9 alle 12 ant., dalle 4 
talle 6 nei giorni feriali e dalle 9 alle 11 nei festivi, 
Roma, via Sudario, 28, p. 2° 

Il dottor Putigonni completamente rista- 
dilito dalle sua Innga e grave malattia, sente il d 
vere di esprimere pubblicamente la sua profonda 
conoscenza verso tutti coloro che nella dolorosa ci 
costanza vollero con aftettuose premure interessarsi 
delle condizioni di sua salute, 


TEATRI DI ROMA 


ARGENTINA. — Anche iersera, alla replica 
dell'Aida, grandi applausi e feste agli artisti. 

Giaseppina Pasqua fu, come al solito, l'Amneris 
superba; il tenore Grani seppe far sfoggio della s 
chiara e fortissima voce e così via di seguito gli al- 
tri artisti tutti. 

Stasera riposo e domani altra replica. 

COSTANZI. — Le solite meritate accoglienze 
iersera alla signora Spagna-Cesarini nell' opera La 
Traviata. Il bravo tenore Ceccarelli, che improvri- 
samente ha assunta la parte di Alfredo, è stato in 
tutte le rappresentazioni fatto segno alle più cor- 
diali simpatie e feste da parte del pubblico. 

Stasera ultima rappresentazione della Lucrezia 
Borgia, 

"ALLE, — "A bonanema *e D. Ciccillo, la briosa 
si nedia napoletana, si replica stasera per l'ultima 
volta. 

QUIRINO, — Molto pubblico accorse iersera a 
sentire l'operetta Armi ed amori, che la compagnia 
Gravina esegui, fra continni meritati applausi. 

Stasera Le campane di Corneville. 

SSINI. — Li mariti a li bagni de Porto 

graziose e divertenti ope- 

rette del repertorio romanesco, stasera si ripeto a ge- 
nerale richiesta. 

SFERISTER!O SALLUSTIANO. — Teri, 
finalmente, potè aver luogo l’ attesa inaugurazione 
del locale ridotto a circo equestre. L' esperimento, 
ccm spettac :lo, rinscì egregiamente: si ripeterà do- 
menica prossima con altro programma ed allora forse 
il pubblico interverrà un po' più numeroso e darà me- 
glio il suo giudizio. Fabr... 

- = T—= = 
SPETTACOLI D'OGGI. 

A bon 

2 Le campane di Corneville, oro 2! 

Rossini. — Li marili a li bogni da Porto d'Anzio, 1. 
Cad Varietà, — Speitaooio « concerto tutto le sore. 

. Le feste duo repproseatazioni. 

smorama — Corso 16 - Le feste di Ki 

rreria Nazionale in vis Venti Bettombro, angolo Ca- 

farlo, tutte le sere concerto vocale © istrummentalo. — 

Soma sparita x Villa Borghose, - I biglietto del Panora- 
wa ih libero ingrosso alla Villa dal cancello di P. dei Popolo. 


Signorile appartamento da affittare 
in Piazza Indipendenza 6 cenere di 1a 


camere, calori- 
fero circolare, bagno a gas ecc. con comunicazione 
interna ad un quartlerino al piano terreno, che af- 
fitterebbesi anche a parte, Volendo aflttasi pure scu- 
deria © rimessa entro giardino. 


| permanenza 


! SIGNOR FORESTIERI 


che vogliono portar: dalla Capitale un gradito 
regalo i qualche persona cara, si diigano ai 
grandi magazzini di novità 


8 di P. COEN & (.7° 
Tritone 37, 38, 39 e 40 


ove trovano il più splendido assortimento di novità in sete- 
rie, Innerte, velluti occ. a prezzi fissi limitatinsi 


DA AFFITTARSI pas riot 
Piano 4° — Appartameito di Num. 9 camere 6 


cucina eou ingresso dalla via del Moretto N, 5, 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


Vendita giudiziale. 


Si previene il pubblico che a seguito di sentenza 
emanata il 80 luglio u. 4, dal sig. Pretore del 3° Man- 
damento di Roma ad jstauza della Ditta Girard frè- 
res e Gondrand frères di Parigi, si procederà il gior- 
no 25 corrente alle ore 10, nei locali della Ditta 
Gondrand, poati in Roma, piazza Borghese N. 11, 
alla vendita di una collezione di cartoni e disegni 
del defunto insigne pittore Coguetti. 

Usciere s‘g. Achille Cusetti - Perito sig. Pio Tavazzi. 


Ultime Notizie 


Le LL. MM. partiranzo questa sera'alle 17 di- 
rettamente per Monza. 


di a, alle 23,05, è partito per Firenze S. A. R. 


il Principe ereditario. 


Questa mattina alle 9 119, i Ministri si reche- 
ratno al Quirinale per la relazione al Re e per 
la firma dei decreti. 

iti gli cuorevoli Bertolini per Vene- 
udra per Foggia. 

Il Re ai veterani. 


S. M. il Re ha oggi indirizzato al teneu- 
te generale Mocenni, ministro della guerra, 
la seguente lettera 

Caro generale Mocenni, 

Nella esultiza di questi giorni che con- 
fermano la universale concordia e fratellan- 
za degli italiani, la rivista militare di ieri 
ha profondamente commosso il mio cuore di 
soldato e di Re. 

Fra i più cari ricordi della mia vita ri- 
marrà sempre la grande soddisfazione da 
me provata nel salutare le gloriose bandie- 
re che prime sventolarono nella rivendica- 
ta capitale d'Italia e nel vederle ci 
dai veterani e dai soldati delle battaglie di 
Vittorio Emanuele e di Garibaldi, rappre- 
sentanti tutti di un solo pensiero d’ amore 
per la Patria una, libera, indipendente. 

Le festose e unanimi accoglienze state 
fatte da quei prodi a me, alla Regina ed a 
mio figlio, mi riempiono l'animo di gioia e 
di riconoscenza e pari a questi sentimenti 
fu li mia ammirazione quando ho veduto 
sfilarmi dinanzi, con giovanile energia e cor 
ordine perfetto, i drappelli che ricordavano 
tanta parte della nostra storia. 

Queste mie incancellabili impress 
voluto manifestare a Lei che insieme coi 
Presidenti del Senato, della Camera e del 
Consiglio, coi Ministri ed altre personalità 
dello Stato, presenziava quella festa dei più 
alti ideali © desidero le ripeta a tutti quan- 
ti i valorosi che vi ebbero parte e pei quali 
batte il mio cuore con amore di compagno 
d'armi. 


Sono pa 
zia e Sai 


Affezionatissimo 
Firmato: Umberto. 


Ml Re al generale Della Rocca. 


S. M. il Re ha inviato in risposta del tele» 
gramma a lui diretto dal generale cav. Della 
Rocca il seguente dispaccio : 

“ Il sulnto del più vecchio soldato d'Italia, fe- 
dele amico di mio Padre, è giu:to carissimo al 
mio cuore. Vivamente la ringrazio del suo afet- 
tnoso e patriottico pensiero e prego Dio di cou- 

varla ancora molti anni alla mia reverente 


a , 
irmato: “ Affezionatissimo UMBERTO n 
Gii eredi di Cavour. 

Jeri il Sindaco, principe Ruspoli, pervenne il 
seguente telegramma: 

“ Profondamente commossi pel degnissimo pa- 
triottico omaggio del tuo discorso alla memoria 
di Cavour iu nome degli stretti suoi parenti, e- 
sprimono cordinlissima, indelebile gratitudine. — 
Alfieri di Sostegno - Emilio Visconti- Venosta n. 

Consiglio di ministri. 

Teri, dalle 15 e mezza alle 18, si è riunito al 
palazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 

Mancava solamente l’on. Sonnino. 


I) Consiglio, dopo aver preso moltissime deli- | 


berazioni di affari di ordinaria amministrazione, 
se non siamo male informati, si occupò pure del- 
le proposte dell'on. Mocenni per un'amnistia ai 
renitenti di leva che non risposero alla chinma- 
ta alle armi. 

‘Vennero pure discusse le proposte per un con- 
dono delle contravvenzioni sul lotto. 


Per l'aula parlamentare. 


Teri, nella sala della Commissione del bilancio, 
ha tenuto una seduta di tre ore la Commissione 


‘condate | 


quelli delle asi e colle fermo entdotte cha 
avendo già servito prima del loro concorso alla 
leva per: meno di sei mesi quali volontari pro- 
sciolti dal servizio, non poterono, pel $ 846 del 
regolomento sul reclutamento, essere trasterti alla 
classe anteriore. 

I) licenziamento di questi ultimi militari sarà 
effettuato nel giorno în cuî, cumulato il servizio 
prestato prima del loro convo:so alla leva con 
quello prestato dopo, vengano a raggiungere ri- 


manenza alle armi a seconda della ferma a cui 
sono vincolati. 
al 81 dicembre p. v. i militari di prima ca- 

oria con ferma di quattro anni che per ap- 
plicazione dell'art, 130 della legge sul rocluta- 
mento furono trasferti alla classe 1872; quelli 
con ferma di tre anni che farono trasferti. alla 
classe 1873 e quelli con ferma di due anni che 
furono trasferiti alla classe 1874. 

Tribunali militari. 

A datare dal 1° novembre 1895 sono soppressi 
i tribunali militari territoriali di Catanzaro, Chie- 
ti, Piacenza, Salerno e Veron 

'Le sedi dei tribunali militari territoriali sa- 
ranno quindi le seguenti 

Alessandria, Ancona, dari Bologna, Cagl 
Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Paler- 
mo, Roma, Torino, Venezia. 


Chiesa e Stato în Italia. 
Un articolo del “Times y. 


(S) Londra, 24. — Il imes in un articolo sul 
Papa dic 

“ Molti inglesi sono scandalizzati e il maggior 
numero di essi nen si spiegano l’attitudine di o- 
stilità implacabile e continua del Papa verso il 
regno d'Italia. Perchè, domanda il giornale, il 
Papa non cerca di trarre il miglior partito pos- 
sibile dalla situazione, come lo fece con si gran: 
de vantaggio con la Germania e con la Russia ? 
Perchè nei suo proprio paese egli persiste a fo- 
mentare una profonda divisione fra Chiesa e Sta- 
to? Non sarebbe più degno dell'uomo di Stato e 
del Vescovo cristiano rinunciare a rivendicazioni 
che il semplice buon senso dovrebbe fargli com- 
prendere come inammissibili e accettare la DI 
zione e la dignità che il governo italiano gli ac- 
corderebbe volentieri ? ,, 


Il Papa e le feste di Roma. 


(©) Monaco di Baviera, 2 — Contraria- 
mente alla notizia pubblicata da qualche giornale 
che il Papa avrebbe diretto ai Nunzi una Nota 
di protesta contro le feste peril giubileo di Ro- 
ma capitale d'Italia, le Neuesten-Nachrichten di- 
cono sapere da fonte competente che il Nunzio 
in Baviera non ha ricevuto assolutamente nes- 
suna informazione în tale senso. 


Conservazione dei monumenti. 

E' stato approvato îl nuovo ruolo organico per 
gli uffici regionali per la conservazione dei mo- 
numenti. #0 E 

Collegi di Probi-viri. 

E istituito in Como un Collegio di Probi-viri 
per l'industria della seta, il quale avrà giarisdi- 
zione su tutti i Comuni del circondario di Como, 

Detto callezio sarà formato di sedici compo- 
nenti, di cui otto industriali ed otto operai. 


R. marina. 

Col 26 corr. sbarcherà dal Dandolo il tenente 
di vascello Lattes Goffredo e col 1 ottobre p, v. 
il sottotenente di vasc. Taccone Francesco im 
barche à sulla Lepanto. 

Il tenente di vase. Bonati Ambrogio imbarche- 
rà sulla Maria Pia in surrogazione del pari gra- 
do Spagna Carlo. Questi, colla stessa data, è de- 
atinato ad imbarcare sul Dandolo. 

Il ten. di vasc, Gais Luigi è desti a pre 
stare servizio all'ufficio idrografico in sarroga- 
| zione del pari grado Patris Giovanni, 


Regie navi armate. 

Il (4ioggia e il Palinuro sono partite da Speria; 
l'Ercole è giunto a Tremiti, il Verde è partito da 
Trapani, il Monzumbano è giunto a Messina. 

Pc condi 


David Segre. 

Il cavaliere Segre morto a Saluzzo, sua pa- 
tria, il 21 corrente nell'ancor giovane età di 55 
anni, era accreditato dal 1888 presso il Governo 
Peruviano in qualità di Ministro Residente. 

Laureatosi nel 1861, îl cav. Segre entrava nel 
1864, in seguito ad esame di concorso, a far par- 
te della carriera consolare e veniva nell’anno 
stesso inviato a Costantinopoli come applicato 
volontario. 

Nominato vice console nel 1866, egli percorse 
successivamente i diversi gradi della sua carrie- 
ra dando prova, ovunque fu chiamato a disimpe- 
gnare le sue fanzioni, di operosità e zelo per il 
| ragio servizio © di intelligenza non comune. 
P_i 


NFORMAZIONI ESTERE 


Guglielmo Il e Hohenlohe. 
(N) Berlino, 24, ore 16,30. — Continuando i 
iornali ad affermate che esiste una crisi del 
ancelliere, l'Hamò. Corr. dichiara ufficiosamente 
che l'imperatore non ha mai avuto l'iutenzione 
di far presentare al Reichstag un nuovo progetto 
di legge contro i socialisti. 
ono quindi infondate le voci di divergenze 
tra l'imperatore ed il Cancelliere sulla questione 
delle misure eccezionali. 


Francia e Madagascar. 


(N) Parigi, 24, oro 11. — Tutta la stampa 
continua a preoccuparsi della grande mortalità 
dei soldati al Madagascar e necessariamente del- 


parlamentare incaricata degli studi pei restauri | la cattiva condotta della spedizione. 


all'aula parlamentare. 

Presiedeva l'on. Cadolini ed erano presenti gli 
on. Zainy, Sacconi, Cirmeni e Visocchi. 

Dopo una longa discussione, durante la quale 
farono esposte le ragioni per le quali non è pos- 
sibile di migliorare l'aula attuale dal punto di 
Vista igienico e della acustica, venne presa ad 
rnanimità la deliberazione di studiare una nuova 
aula al posto dell’attuale e precisamente entro 
il perimetro del già demolito muro di Bernini, 

fl relativo progetto sarà presentato alla Came- 
ra in comitato segreto. 


Stato maggiore generale. 


Rolla cav. Carlo, maggiore generale a disposi 
zione, è collocato nella posizione di servizio au- 
siliario. È 
{SLodi cav. Francesco, maggiore generale coman- 
inte della brigata Torino, esonerato dal comando 
e nominato comandante della brigata Cuneo. 

Fantoni cav. Spirito, maggiore generale, co- 
mandante la brigata Cuneo, esonerato dal co- 
mando e nominato comandante della brigata To- 


rino. na 
Il generale Baratieri. 


Analogamente a quanto venne disposto il mi- 
nistero ha determinato che siano inviate in con- 
gedo illimitato per anticipazione le seguenti ca- 
tegorie di militari : 

il 10 ottobre p. v, i volontari di un anno che 
impresero servizio il 1° novembre 1894. 

quelli della classe 1872 con ferma di quattro 
anni che presero servizio dal Lo marzo 1892 si- 
no alla chiamata generale della propria classe, 
man mano che vengano a compiere 42 mesi di 
effettiva permanenza alle armi ; 

quelli della classe 1873 con ferma di tre anni 
che presero servizio dal 5 giugno 1893 sino alla 
chiamata generale della propria classe, man mano 
che vengano a compiere 80 mesi di effettiva per- 
manenza alle armi; 

‘quelli della clnase 1874 con ferma di due 
anni che presero servizio dal 20 aprile 1894-sino 
Alla chiamata generale della propria classe; man 
mano che vengano a compiere 18 mesi di effettiva 

le armi; 


I giornali pubblicano articoli violenti recla- 
manio la convocazione immediata del Parlamen- 
to allo scopo di procedere ad una disenssione che 
inostrerà chiaramente quali sieno gli uomini re- 
sponsabili degli errori commessi al Madagascar. 

Il deputato Millerand, nella Petite République 
scongiura la Camera di non votare un solo cen- 
tesimo per la spediziore prima che i capi abbia- 
no subito un castigo esemplare. 

‘Si erede che il Consiglio dei ministri prenderà 
oggi risolazioni serie. 

(È Parigi, 24 — L'odierno Consiglio dei mi- 
nistri fu consacrato all'esame della situazione nel 
Madagascar. 

Il ministro della guerra, generale Zurlinden, 


cessari per svernare nel Malazascar. 
n u_uu_wuù_u_w_waunt 


FRANCIA 


spettivamente 42, 30 e 48 mesi di effettiva per- | 


dichiarò che il generale Duchesne ha imezzi ne- | 


La Veloce. — Il 23 jl Rosario ha prosegui. 
to da San Vincenzo per Genova e il Duchesss 
di Genova è partito da Montevideo per Genova. 


| E° giunto il 24 a New-York il Kaiser Wilhelm 
del Nordacutscher Lloyd. 


Borse e Mercati 


Roma, 24 settembre 1805. 

Affari sempre ristrettissimi corsi deboli. 

Rendita 94,67 a 94,62, Contanti 94,57, 

Generali 65 offerte — Acque 1202 — Gas 829 — 
Omnibus 206,50 a 209 — Condotte 186 — Immo- 
biliari 67 — Risanamento 36. 

Senz'affari anche i Cambi: 

Parigi 105 — Londra 26,5% 8 


Camblo dazio doganale 25 Settem.- L.104.98 
Dal 23 al 29 - fino a L. 100 - L.108, 


BORSE ITALIANE — 24 settembre 1895 


3. B. - I prezsi sono a fine mesc. 


VALORI 


Rendita cont. 
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7 Bai Torino 
‘» B. Sconto,. 
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IIIISILITITISII 


IIVIEBLIII 


VE 344] 


Parigi, 24, 15,20 | 


23] franc, 8 010 amm. 
S|, 30/0 perp 
F\ n 31200. 
+ ]ETALIANA 5.00) 
Altura... 
x |spognniola 
£ frase nuova © £ 
Z| rortoghese . +. 
nagherese, . .. 
Fgiziano 8 0]) 
Banea di Parigi. , 
Banca di Seonto. 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario, . 
Azioni di Sues , 
Azioni Panama . 
Lotti Tarchi, ... 
Ferr, Meridion. ital, | 
22 (sall'Italia. . .. . 
23 (su Londra + + + 
El Madrid + è + 
© \sull'Argentina, . 


(N) Parigi, 24, vre 16.45 — (Fonte francese) — 
Mercato fermissimo sotto buona impressione facilità 
riporti a Londra, che valsero 10 o 15 per cento. 
Qui miniere d'oro in viva ripresa. Rendita francese 
calma. Italiano più pesante. Ertérdewr molto richie 
ste a fermo e a premio. 


IIFLILIEIEIITAI 


DITLEPAILIISIEIIAIHI 
Il 


VISRTEITITISI 


DIIIIFIIIIIRVAI 


(N) Parigi, 24, ore 1620 — (Fonte italiani 
Siancio east rand 822 mancansa titoli Londra: 
accentua buenumore nuove ritompre extériowri 
restò incerto 100,37 — 35J10 — 600 — 
— 90,22 — 25160 — 65125 — 659 — 2677 —| 
768,75 — 318 = 8110 — 1715 — 458,12 — 69,18] 
56,25 — 100[1 — 287150 — 41- 100, 


Vienna. 24, pesante [Londra 24. chiusura 


Lire ital. 
C.Luadrsi 


Versate alla Banca d'Iaghilt, st,88,000 Ritir. 800,008 


f. mese. 
È Mediter. .| 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 24 settembre ore 16,15 (urgonza) apertura 
Votont, > Vendita probabili dl giorno. . , Balle X. | 10101 


del giorno » | 550 
TENDENZA sostenuta 


finvre, Zi soltembre oro 19,15 (urgenza aportari 


fandito probabili del giorno Balle N, | 1901 
TENDENZA riservata per fine settembre L. 31 13 


Cutte - Santos qood averago .. Vendita succhi N. 
TENDENZA calma Presso €. sottombre L. 92 85 


settembre ore 18,18 


FINE 
MESE 


Paro, 2 
GENERI 


Farine prima marca 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 15 al di 20 Setiembre 


ARTICOLI 


- Tonia] tini [atassim 


Oorriere di Parigi. 


èkroy, presidente della Commissione del bilancio, 

intervistato dal Figaro constato la gravità della 

situazione finanziaria, ed insistò sulla necessità di 

colmare il deficit, adottando una politica di ece- 

nomie, sopraîntto sul bilancio della guerra e del- 
la marina e una politica di riforme. 
Il bilancio della guerra. 

(8) Parigi, 24 — Cavaignac lesse, in seno 


sul bilancio della guerra la quale pronone una 
riduzione di 24 milioni di franchi sul bilancio 
stesso. 

fl roinistro Zurlinden ne accetta solo otto. 

Cavaignac segnala gli abusi nei servizi ammi- 
nistrativi e chiede sia loro dato un nuovo in- 
dirizzo. 

Tì relatore Cavaignae propone infine di ridurre 
il decimonono corpo d'armata e di creare un e- 
sercito coloniale. 


Movimento della navigazione. 


N. @.1. — Il 24 fl Sirio I dal Pla 
taò partito da Rio Janeiro diretto a Barcellona 
e Genova; l'Orione, proveniente dal Brasile e dal 
Plata, è giunto a Genova; il Regina Margherita 
proveniente da Barcellona 6 Genova, ha prose- 
gaito da San Vincenzo pel Plata, 


() Parigi, 24, ore 11. — ll deputato Lo- | 


alla Commissione del bilancio la sua relazione | 


Buoi 0 vacche naz. d 
Buoi © vaoche da 
Buoi 0 vacche di 
Vitelli da latte 
Vitelli di campagna STR 
Grano tenero della P. Romana 1g. Quint. 
Grano id id iù 2% 
Granonò della provin. 1. q. 
Granone — il 2a 
Granono di Ferentino nuovo i. q. 
Granone | n n 24 
Granono di Najoli 
Fuccaro gxtra no senta tre 
Zuccaro in pani sani gros 
Tuccaro fa pani sani pieeoli 
Zuccaro in qualroti! romani 
Zacesro in quadretti piecoll 
Zuccaro raffinato extra 

trifago 
Zuccaro Semolato 
Zucearo biondo uso Maeté N; 1 
Burro dell'Agro Romano 
Burro di MURmo 1. g- 
Burro di Milano £ 4. 
Barro di Reggio Euilia 
Uova in partita dazio compreso 
Pormaggio a nisrsolina di Bufala 
Formaggio a marzolina di vacca 
Perolio di Filudelfia in cassetto 
Petrolio Splendor Pensilvanla | cambettà 


Visto: fl Deputato di Borsa 
Dana 
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Basra 


ALI RASGEZS] | | ESILE 
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Ab 


Bu App. de Popolo Romano - Riprod, vietata _S1 


Cc. BRÒNTE 


*(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 
e 


\ Lo amavo tanto, più di quanto non voleva con- 
fessarlo a me stessa, più di quanto non si possa 

‘èsprimere con parole. 

létemi qualche altra cosa — diss'egli — 
è una delizia per me di esser pregato e di cedere. 

Avevo la mia domanda bell'e pronta. 

— Comunicate le vostre intenzioni alla signo- 
ra Fairfax, signore — dissi — mi vide iersera 
ton voi nel vestibolo e rimase turbata. Datele 
alcune spiegazioni prima che la riveda, perchè 
mi duole di esser mal giudicata da una così bra- 
va donna. 

— Salito in camera e mettetevi il cappello: 
vorrei condurvi stamane a Millcato. Mentre vi 
vestirete, io cercherò di illuminare la mente del- 
la vecchia signora, Penserà forse, Jane, che siete 
perduta, perchè mi avete dato il vostro amore? 

— Credo che si figuri che io abbia dimenticato 
la mia situazione, e voi la vustra, signore. 

— Situazione! Situazione! Vi ho collocata nel 
mio cuore, e guai a chi vorrebbe insultarvi ora 
o in seguito, Andate! 

Mi vestii in un attimo, e, quando sentii uscire 


il signor Rochester dal salotto della vedova, corsi 
giù. La vecchia signora leggeva la Bibbia, come 
soleva fare ogni mattina, e aveva posato gli oc- 
chiali; per il momento pareva che avesse dimen» 
ticato l' occupazione sospesa all'entrare del sì- 
guor Rochester: gli occhi fissi sul muro espri- 
mevano la profonda meraviglia di uno spirito 
tranquillo che ha appreso una straordinaria no- 
tizia. 

Vodendomi si alzd, fece uno sforzo per sori. 
dere e mormorò alcune parole di congratulazio- 
ne, ma il sorriso spirò sulle labbra e la frase ri- 
mase incompleta; si miso gli occhiali, chiuse la 
Bibbia ed alloutanò la sedia dalla tavola. 

— Sono così meravigliata, signorina Eyre, che 
non so che cosa debbo dirvi. Certo non ho sogna- 
to... Qualche volta, quando sto qui sola, mi ad- 
dormento e mi figuro cose che non sono accadu- 
te; spessissimo ho creduto di vedere mio marito, 
che è morto da quindici anni, sedere accanto a 
me, l'ho udito anche chiamarmi Alice, come so- 
leva fare, Potete dirmi se il signor Rochester vi ha. 
veramente offerto di sposarlo? No vi burlate di me, 
ma mi par davvero che egli sia stato qui cinque 
minuti fa e mi abbia detto che fra un mese sa- 
rete sua moglie. 

— Mi ha detto la stessa cosa — risposi, 

— Davvero! E gli credete? E avete accettato? 


Mi guardò con meraviglia. 

— Non l'avrei mai creduto. E' nn tomo orgo- 
goglioso, tutti i Rochester sono stati come lui e 
suo padre era anche attaccato al denaro. Anche 
lui è sempre stato economo. E vi vuole sposare ? 


— Così mi ha detto. 

Mi esaminò e lessi nel suo sguardo che essa 
non trovava in me nessuna attrattiva capace di 
risolvere l'erigma, 

— Non capisco! — continuò. — Non dubito pe- 
rò di ciò che dite, Come si spiegherà tutto que- 
sto? Non lo so davvero. Si dice che l'eguaglian- 
za di situazione e di patrimonio è necessaria in 
questi casi, poi ci corrono vent'anni fra Iui e voi. 
Potrebbe essere vostro padre. 

— Questo poi no, signora Fairfax! — esclamai — 

Non par davvero mio padre e nessuno di quelli 
che ci vedrà insieme, potrà neppur supporlo. 

Il signor Rochester par giovane ed è certo gio» 
vane come un uomo di venticinque anni. 

— Ed è davvero per amore che vuole sposarvi? 

Ero così offesa da quella freddezza e da quello 
scetticismo che mi misi a piangere. 

— Sono dolente di avervi fatto pena — conti- 
nuò la vedova — ma voi siete così giovane e co- 
noscete così puco gli uomini che desideravo por- 
vi in guardia, C'è un vecchio proverbio che di 
“ Non è tutt’oro quel che riluce ,, e in questo ca- 
80 temo che accada qualcosa di ben diverso da 
quello che vi aspettato. 

— Perchè? Sono forse un mostro? — dissi. — 
E' forse impossibile che il signor Rochester abbia 
per me affetto sincero ? 

— No, non siete punto un mostro, anzi siete 
molto migliorata in questi ultimi tempi, e credo 
che il signor Rochester vi ami. Mi sono sempre 
accorta che eravate la sua preferita, o spesso ho 
sofferto per voi di quella preferenza spiccata 6 
avrei desiderato di potervi mettere in guardia, 


ma esitavo di farvi vedero anche la possibilità 
del male, Sapevo che quell'avvertimento vi avreb- 
be offesa e, sapendovi profondamente modesta è 
sensibile, «che avreste saputo difendervi da voi 
stessa. Non posso dirvi quanto soffrissi ieri sera 
allorchè, dopo avervi cercata per tutta la casa 
senza avervi potuta trovare, vi vidi tornare a 
mezzanotte insieme al signor Rochester, 

— Ebbene, ora non importa più — la inter- 
ruppi con impazienza, — Basta che tutto sia ter- 
minato bene, 

— Spero che ogni cosa vada bene fino alla fi- 
ne — diss'ella — ma credetemi, dovete esser cau- 
ta. Cercate di tenere il signor Rochester a una 
certa distanza; diffidate di voi stessa quanto di 
lui. I signori non sogliono sposare la loro isti- 
tutrîce, 

Stavo per irritarmi di quel linguaggio, quando 
fortanatamente Adele entrò correndo nel salotto, 

— Lasciatemi venire a Millcate con voi — e- 
sclamò, — Il signor Rochester non vuole, eppure 
c'è posto nella carrozza nuova; pregatelo di la- 
sciarmi venire, signorina. 

— Certo, Adele — risposi; e mi affrettai a u- 
scire per sottrarmi ai consigli della vedova, 

La carrozza asa presto è veniva verso il por- 
tone. 

Il signor Rochester camminava sul marciapie- 
de attorno alla casa, seguito da Pilato. 

— Adele può venire con noi, non è vero, si- 
guore? — gli domandai. 

— Le ho detto di no; non voglio seccature; 
voglio esser solo con voi. 

— Lasciatala veniMe, signor Rochester, è meglio. 


— E' un impiccio, Hi 

Lo sguardo e la voce non ammettevano repli. 
ca. Gli avvertimenti della signora Fairfax e i 
suoi dubbii mi avevano resa perplessa, 

Qualcosa d' indefinito e d'incerto aveva otfu- 
scato le mie speranze 6 avevo quasi perduta l: 
convinzione di poter esercitare su di Ini la mis 
volontà. 

Stavo per ubbidire macchinalmente senza spon- 
der più nessuna parola, ma, nell’aiutarmi a sali- 
re in carrozza, mi guardò. 

— Che cosa c'è? — mi disse, — Tutta la gioia 

è sparita dal volto. Desiderate veramente che 
la piccina venga con noi? Vi fa pena forse che 
la lasci qui? 

— Preferirei che venisse, signore. 

— Allora, andate a prendere il cappello e tor« 
nate in un baleno — disse a Adele, 

Ella ubbidi subito. 

— Del resto, che cosa importa d' imporsi un 
po' di ritegno per una mattinata? Fra poco avrò 
i vostri pensieri, la vostra compagnia e voi tutta 
per la vita intera. 

Adele, dopo esser salita in carrozza, incomin- 
ciò a toccarmi, volendomi dimostrare la sua gra- 
titudine per la mia intercessione, ma fu subito 
relegata in un cantuccio accanto al signor Ro- 
chester, 

Ogni momento mi guardava, perchè nn vicino 
così cupo la turbava © non osava comnnicargli 
le sue impressioni, nè rivolgergli nessuna do- 
manda, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'associazione 
Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim L 5. 
STATI dell UNIONE (or) Anno L 40 — Sen. L: 20 — Trim L 10: 
BED Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splec2lda pub: 
Mliczione settimanale dell'E4. E. Perino, con igarini di Parigi. aggiungano al 


prezzo dell'aasociazione rivpetti 


1.50, Trim. L. 1,00. 


INSERZIONI. 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


LE ASSOCIAZIONI tazione, oppure inviandone l'importo alla 


Amministrazione del Popolo 


;omano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 


In Cronaca L. 1 la linea. - Piccola oent. 75, - 3. pagina cent. 70, - 4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


} ORARIO, 


Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom. 
—{ I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 
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FERNET-BRANCA 


Sveglia in i regalo 


a chi compreri per L. 50 nella orologeria ei 

oreficeria Via Uffici del Vicarlo 2, incon- 

tro Via della Maddalena ed accanto la chiesa di $, M, 
in campo Marzio. 

Saverio Stoppa, Roma 

Specialità L, 13,50 Remont. tatto argento garan 

nn 30,0 oro ] titolo per sig.ra 

n 45,00, nn uomo. 

Oggetti di oreficeria a prezzi di fabbrica. 

Cassette musicali con cilindri di ricambio, 


LA SCIENZA + 


tuente, la sola raccomandata dai medioi, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (cu 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari 
rucchieri della Capital tate e da certi i 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), sensa che alcuno possa sospet- 
tare l'uso di un preparato chimiso, esso ridona ai 
espelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
nè biancheria. Si vendo presso l'invontore 
TDostantino Magagmini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 @ $ (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire © la bottiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediseono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con lammento di una lira, © si ven- 
dono al deposito G bottiglie per L. #@ (uso esterno) 


Incredibile... ma vero! 


Per sole L. 35 inviate in vaglia a A. Fina 

lano, 

segno, si spedisce franco di porto una pezza di 

metri 15 di ottima tela di lino, una coperta di 

bouret, seca colori e disegni orientali con frangia 
m. 2,48X(3,00, un tappeto per salotto ovvero due 

soppedani per letto. 


La Sonnambula Gemma Mingoni 


Gabinetto medico-magnetico, 

via Ripetta, 41 piano 2., nota 

a Roma da 20 amni per gli 

splendidi succcessi della 

sua lucidità in ogni argo- 

mento dà consulti verbalmen- 

d te e per corrispondenza tutti i 

giorni dallo 10 alle 18. Invi- 

fata si reca (fuori orario) al 

domicilio dei clienti, I con- 

soltanti di Roma (o faori) meieato L. 5 e franc 

bollo riceveranno per qualsiasi malattia ri- 

cette mediche, metodo curativo ecc. e per gli al- 

tri argomenti opportuno consiglio, Per schiarimenti 
scri sero affrancando la risposta. 

B. A richiesta sì fanno anche cure elet- 

triche ed ipuotiche, 


s Istituto Da CAMINO “conto LL 


Ann TI - Piazza Bodoni, 7, Torino 9 


Scuole Classiche e Tecniche, Regio e Pri- @ 
vate ed Elementari. — Scuola Commerciale 
Internaz. A. VOLTA. — Splendida pa- 
lazzina. — Posti gratuiti e semigratuiti, 

Domandare programma. 


Esigeri 


I soli che no posseggono il 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alleprincipali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celebrità mediche 


sull'etichetta la firmatri 


cersale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazioni 
Agenzia in Roma, palazzo Principe Doria al Corso - Goncess.ri per l'America del Sul. P. HOFER 0,- Gi 


JYg 5 cent in tette le atazio ii del Rogno) 


La Brianzola 
MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


© formaggi Parmigiani finissimi 
Via della Vite, 47-48 


Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 


VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 
er 
Arriva freschissimo 


lio le ordinazioni supe- 
riori ad un Kilogramma, 
Vendita minima in 
Magazzeno 112 Kil, 
er 


grande diffusione e di spesa] 
relativamente mito. 


parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


—(Avviso alle famiglie) — 

Acquistando il burro al magazzeno di Via 
della Vite 47 e 48 (rimpetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent, 20 per 0 pi nre 
che si spende. Si fanno spedizioni nelle 
vincie per pacco postale, a seguito pa 
con cart. vaglia, 

(Servizio telefonico). 


guire qual 


Socintà EraLiana Strane Fannare MeripiovaLi 


25. Decade, — Dal 1 al 10 Settembre 1895. 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1895 


parallelo soi prodotti ascertati nell'anno preoedonte, depurati dalle imposte governative. 
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FOTOGRAFO - ROMA fturitrintia una "| 


Corso Vittorio Emanuele 178-bis, piano terreno 
Lo Stabilimento è fornito di tulte le macchine 


necessarie pi 


que lavoro, tanto în gruppi. come architettura, inter 


sele, in Via di Porta Castello 25 
lico. Pigione L 65 


SETTE CAMERE tessili me 


A RATE MENSILI siste 1 simnt ici 
rioni. Rivolgersi con buono referenze in Via Caneatrari 
N, 8 piano 2. dallo 2 allo 4 pom. e dall'Avo Maria a 
are di notte. è 


FRANDE GALLINARO Muissnene 


Foria Sun Giovanni). 
Ricevousi or 
tandole a domici 


AFFIPTO DI VIGNA Laine) 


‘, Comunità religion 
à con Villino. Trattative Casa Commerciale 


comma GRANDE sE tata 


dolia casa di vetri per vetrino da 1 
po fa aninneiossi a pressi modici, Rivolgersi, Via 
cho sempo { n olgeri, Via 


CORSO, PIAZZA a nono di Baal 


Ino & Per visitari ‘al portiere. 


2° CATEGORIA 


5 parole Cent Cent. 75. — In più di 25, (nt. 5 cad. 


A DANARO SI COMPRANO ESI VENDONO 


nobili, pianoforti, ed alfro. A riehesta si vendoro 
stiche con caphira aspoltàndo ritiro. Uficio Via Gontalone 
f giano primo Co 


3 CATEGORIA 


25 parole Cent. 60 — In più di 25, Cent. 5 cad. 


x | MGNOI TEDISO Scimone 


LEZIONI DI TEDESCO. sui noia! 


ato G. Proch. Via Serdogua N. 18, int 187 
SIGN ORINA digitata fmigita ca iorioni a Bambine 

fino alla quarta elemontare, compiczo il 
francoso. Dirigersi tutti giorni, eocettuato i Tcativi. dallo 


10 ant. alte 2 pom, Via delle Guppelle N, 23 p.i sia Joi 
ta a sinistra È id EA "a 


sero ci amo i 


rante 0 donna di compagnia presso persona sola. Seriver 
è, ferma in Posta, Roms 690 


CERCASI COMMESSO © 


greto come camipitatore, aipontlo L: 5 into ‘presen 
tarsi senza documeiti. Campo, 688 


GIOVANE SIGNORA Sem posse pone 
abilità, conosco il francone, nocctereblg Urezione Casa 


i Commerciale ‘Presso si 
Hol purchè n spp dog male poi A do 


Altino: ‘ 
Foligno-anconà 


fivotca voscito. 
Tivoli 


feno 
Nettuno-Anzio! ‘. 
Marino-Albano. ; | 
Velletri-Terracina | 
Yiberbo-Roncigl.. 


| cERcAsI GIOVANE = i 


D'AFFITTARSI 
VIA VENTI SETTEMBRE N, Il “în; 


tas per subito appartamento © camere clegai 
mobiliato, 4 finestro sulla strada, came 
indipendente. 


DUE, QAMERE, ANMOBILIATE ii 


DUE CAMERE E SALOMIO Races 


interno 10, Salice direttamente. 


CAMERA, MOBILIATA 


rcherita, i portici A "Stazione. 


con ingrosso libero, d'afittarsi. 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.& 


| Recn: deore E 


5 80 che tu non ricordi più. T ti saluto af 
Elena A. fsitosamento. 
‘tito ELLENI. e 
Siero avi cerato mia iS 5 aniocotini. Pe 
Carlo Sere rate wonder pie prete. ostile 
Scusami tato. Come stai? Dammi tue nuove, credimi sem- 
pro atfozionatissimo. (nni 
Fiore oli ls ao TeggnI vicina 
(ST) Sites vederi. Sii o usi, 


Violetta 0 150 * 


a ansia indie 


etero a 


mul 


LIBRI DA CEDERE 


Etihbasso del 30 per cente 


Manuale di giurisprudenza del Co- 
dice penale del Regolamento 
di polizia punitiva e della 
ia in Toscana A. Marini ‘ Reeai 
Manuale della legislazione eletto» 
rale politica +... . VitoPorto 02 
Battaglie bizantine" °D. Bossi 0 
L'incident franco -allemand do 
Pagny . + + + è » » + E.Clunet 075 
Monarchia e Papato; > ‘ ‘ | G.Lucinigo 075 
Les fites en Portugal > ‘ ‘ ‘ B.Wolowski 1— 
Lo studente di Salamanca Îoggen- 
da di Do Espronceda, tradot 
tada +. + e 0, +G. Tallin 1—- 
From death into life Row, W, Haslnm 0 50 
Regio Patronato della chiesa pa 
areale di Venezia «A, Rinaldi 050 
Droit de proprieté sur les veuvres 
de litterature et d'art. . V. Pappafava 0 75 
Storia delle antiche monarchie di 
Gli avi del nostro re, illustrazione 
dell’iconografia Sabanda . , Surdi Digius. 1 — 
Lincameramento dei beni parroe- 
Baccelli © ses lois Adamo elYocca 0 75 
Cooperazione . . . E, Bali Spano © 70 
Economia umana. + eimolti 050 
Revisione dello Statuto 075 
La Prusse et la France "Al Cagralo 3 — 
Avugnsto Vera 6 Cavour +R. Marino 150 
Delicta majorum commedia + + Mastropasqua 0 50 
Società cattoliche operaie... L.DeMatheis 0 75 
Riforma delle tariffe ferroviario, A. Demedio 0 50 
La Scuola criminale positiva , VitoPorto 1— 
Riforma dell'amministr. sanitaria D.r G-Faralli 0 50 
La convenzione di Berna. . . E Le 0.55 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco- 
nomia politica . . . . « A. Quarta 250 
Il Chili nella guerra del Pacifico P. B, Spila 2 — 
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Questo si 
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Secondo not 
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